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SENATOTIEL REGNO - SESS10l!iÈ DÈL 1852 

TOHNATA ·DEL 27 APRILE 1852 

PltESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE l!ANNO. 

SOMMAl\10. Comunica.i:1'one del mhtish·o dl'lic fi11an:e sul disastro dl'lla pot~·etiel'a dcl Botgo Dora - Adozione della 
J>rop0$ta. del'&enalore Lui9i DI Collegno - Om.ag{/10 - AnuniSBit>JH! dtl nuovo srnatore carallcre Forl!-~r, e suo g1'utan1e11fo 
- Dl8<:111Sfo1ìe sut progetto di legge per l'appl'<ll'azlo11e riel !l'Urtato di eommerd» col!« Pra11clt1 "- Aggi11!!lfl ul l'apporto dcl 
en.ato-re GiuUo~ rela_to1·e - ·Parlauo contro il 11ro9etto di legge i se1Ìatr>rt Plcolel, Colli e Della Totre - In fu'i'Ol'e i 
nnatorl Di Bagnolo, MaestTi e Gltdto, 1;elaturti - chiiiBura <lella disrussione gener<tie - Approvazione dt'li'arlicolo ;.t!Ùco 
del progello. 

La seduta è averla alle ore 2 3/4 1•011h·r.idia~e. 
t.'l'lBa.&BJe, segreiario, dà lellu_ril dc'tpJ.occsso verhale 

dell'ulljma sjl<Julu. · 

- ....... 11111 ..... -···· 

e•••ll•t tnintstro deuc./inunze, di 1nariiih e-d'tl9ftcat .. 
lura cammllt.oio. '.l)om•ndo la pan>!•· ·· . ·. • .. · · 
PlllilllDM:llll. La parola è al 1~lni•lro delle. fiu~n~e,. 
ci.e.yova, 1>1ll\Nllro ~Ile (ma11~, dt,m~rin<I, e d'•urkql­ 

lura • commerc~. Non clubi\a11'1é dei •entim!Ònli cbe li tÌ'isle 
~troie di ieri •lV,• lill!llato. nelranilDI> . di, questo }llu*• 
\'OlltellSo, io mi recu ~ jleM.1• di '"llll'l•gllarAo dei (•!li iutorno 
all eua siunli a COflli•ione d.il Ministero, e far1li ~~:'9'"111." i 
pron~imenli che vennero dali, J)J),\h!.at~ . .&!i elfelll. 

Dai dati raccòlti q11csla tnattiua il nuffi~ro _Jcllu vitli1uc 
&iuog~ \'_iefa1,o _a qùa:ranl"a, fra le quali quin~lci ,.nlorliJ e _\"t'~­ 
licioquc fe_riU 'pi* o· f!lenu grrt\1ewe_n_lc_1_ cd alc~oi in lstalo'_ 79e 
p_re_~enta poca probabilil~_di esito felice.. .- _ _ _ · 

ln quanto poi aUe com1eguenze rnalcriali _dci da~riì ca~iO­ 
nat~ ~li.e circ()slanti _abil11_zi°'ni, il Municipio da_ ul1 làto·, ·i! 

· Go_v~~rno _dall'allro'haontJ: hn1ne_~lialii~n('nte _pensato_ a _i)rÒ\'Ye­ 
derVi." si associò, anii p·iÌ'iJ~ in cerlo ·qual n1odo l'iniz,ia~1va;al 
Generoso pensi~ro l'au_g11stO -~~-:;l1·9: So\-rano1 che_~,? ~·~ i'cri 
sera.1ua_t1dal'.il cospicua 8-0n101a al· ~lunieipio, pc_r_cl1~ _,,v.~riisse 
dislrjbuila_.ai 1nis.érablli_ colpili da q~1esl\l svcnlllrà'. ft ~11iiislcro 
deci-Ctò cllè Lnian_lo UQ# son1ma di 'cinqne _ OtiI_a - rran~C~ii rosse 
còu.secì·ttili! ~- soll~\·~ré i più ur_g1•nH bisoilll: Ù Municì1iio por­ 
tJl,\·à Un~ ,sonuna di: tre u1ila, _e ncU'islcsso }e_111po ·si diede 
011era·a ·pru_ÒJuovcre. soUoscrizioni_ì,n và'rie parli' _dflla_ cl.ltà; 
·e __ d iJ ~uuicipfo ed il Governo· 11~l_1·0llo titfÙcia .. ch~ là, :ienero ~ 
&ilà dél clUil_dJ~1i·non \'Cr~à ,1n'éaO' in qaesla, dohJros~·.· c_ò1er­ 
geo .... 
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TORNATA PEL 27 APRILE 

Dì pìù: il Munk:ipio deìiberava ne.Ha sua tornata di ieri cbe 
le ipm!lJe •.!anziate asolennizzarelaJesta dello Statuto renìs­ 
seçò ~~sllnate .all'uso pio di sC>llevare qQesti miseri (B•ll• l}, 
La festa ~arà solenÒ.11.zata in cìilesa coll'intervento di tuite 

le,a~toriti civili e militari, rna al cospetto di una cosi grande 
disavventura •I è creduto di dover allontanare una manifesta­ 
zlQii~ .di gioia. 
~tllalmente il Governo darà opera più alacremente all'ese". 

Cllzjoue di un progetto che aveva già divisato, quello etoè.dì 
1~.niortare l'edifizio della fabbriea doli)' polveri in JocaUtà 
più adatte .. 
,l'ur troppo Il fallo sopravvenne al punto Istesso in cui si 

davano i primi provvedimenti per attuare cotesto proaetto; 
P•r,l)j!•bè da luna• telllpn il ministro della guerra e quello 
dejle fin~nze erane preoccupali dei gr&1·issimi pericoli che la 
vl~lljlnza delle polveri poteva far correre alla capitale; onde 
<la .llll mesi gli uffiziall d'arli11lieria e i periti del deman lo si 
~r~n.o posli alla ricerca di un sito opportuno. 

_Tale edi,6zio fu creduto prima potnrst ,stabilire ìn luogo 
poco distante dalla capltate, cioè alla Venaria; ma s'incontrava 
1t_11ll'appliCJ.zione un ostacolo tnsormnntabile. Final1nenle si .è 

trcr~a~o un locale adattissimo ne:l·e vicinanze di Fossano, e Si~ 
il,4i;reUore delle polveri era sul luogo (essendo egli par.lito 
SO~.p~cbi dì per compilare e dar opera: ad un plano definitivo) 
q'AAJl4_o il .disgraziato- avvenimento , di ieri è venuto a dlm_oM · 
stràre come tropJl(l fondati fossero que' tlmort. 
·Jp ov;ni modo l'edifiiio. aUuale non sarà più ricostrutt«, e 

•.l,1011,eeiterà· per quanto è pos&ibtte il nuovo 
111 .tanta desolala con!ingeni.1 è tuttavia di mollo conforto 

il.pensare al lodevole contegno della popolaatone, allo. ielo 
•Jiifestalosi da tultL«li ordinìdel cittadini, e in is.pwial m_odo 
d•Ha guardia nadooale e dalla truppa di linea, le q11ali die· 
de:ro ieri prove ùi sollecitudine e tli col'agglo non comnne: si 
ei\11.:no anzi vari esempi di cora1gio ~eramento subUml che 
riçf)rda i più bei tt•alti della nostra storta; lra\U choiJ Governo. 
avr.à. cHra- di degnamente ricOmpensare. 
1tau1DSNQ. La Carnera do'fe ae4'.lng\iere certaQ'lenW con 

§ralo aniu10 la fallale comunicazione, e ricc'i'&re quesle no.lizie 
CPfi.quel sentimento, che tleve corrìsponJere alla tristezza o 
~mmozione destala In tutti gli anhni da tale disastro. 
_. "91.1.LE&NO Liii&• Io propou~o al Senato ùi àssociarSi 

-ll'opeia in cui con sì. nobile esen1pio ci hanno preceduU 
. S.0-ll.~ i\ Municipi~,' .etl i\ (ì.()verno, C()l desUnart, cloè, uell'oe'4 
C&aicone ehe non avranno IUOl!,O· le fes!e ùeUo Slalulo, la somma 
·~i-ascenderà -la ~1)esa dell'illuoiinaiione eslrrna di questo 
ediftzlo, in favore di codesti i:nrelici Jann~gglati. 

· Non avendo- luogo l'l\luminaf.i&ne d611Jli altri edilizi; mi 
Jilft. cht cosi pure debba essere per il Sen•I<>. Intanto se la 
-.a occorrente verrà - coo.aeera:ta :a que&lo- benefico w.o, 
llGi P61'g•remo un esempio, il quale al certo non può essere 
cll&-mendato. 

· · --ai•TB• Comlncierò per dichiarare elle l'atlo ver, 
. boie'testè teUo a~ntellde approvato, non avendo d•to luoao ad 
Oltervazloni. 

tQindl inviterò· la Clatera: a Yo1ersi pronunciare, sl\nza 
~ • ._, llPPOlllliare. UIUI propo&lziooo cosl cenerosa e cosi 
Mla''IO- quella ora fatta, dal senatore Luigi· di Collepo, 
tlit~a·dt111inare a aollievo dei disgraziati 4el Bora• Dora 
la - ehe·il senato aveYa età· b11-nclala· per la speaa .. deJ, 
l'lll!ltnltmlone·ill occasione della re&li> tlòu&Slaluto, 
' Qi lloll pensa, vOj!li• levarti. 
' '(Il~ appro,,.. all'unanlmllà.) 
............ Senia prelliudi•lo però del relallro cenlralto 

o'e '*" già e1&ere fallo, 

•OIJCA. Non v'e ancora aleu4f0ntratto, non vi so~O che, 
parole. 

PallllUUll!ITI!. Ho l'onore di annunilare alla C-• •h4 
il deputato C:bapperon fa omaggio al Senato di 70 esemplàrt 
della deiiberagione del Consiglio divisionale di Clamberl, con· 
cernente il trattato di commercfo colla Francia. 

Debbo pure notificare al Senato una domanda di congedo 
per parte del sonatore Di Pollone. 
cn•~•~,o, s11gretario, legge \a leltera del senatore Dl 

Pollone, colla quale chiede un congedo di 20 giorni, che .glO 
accordalo. · ,_, · 

•EL.l.ZIO!ilE li1JI TI'l'OLI o' All•U818,Jç 
DEL 8EN&TOB• PO•E8T, -,., 

PRli:lllDEN,11. La parola è al signor senatore Gioia,_ rela,. 
tore, per.l'anune.ss:ione del senalol'.e Foresl. 

0101.a., relatore. 11 terzo .ufficio, ,al qt1ale v_enne demandato 
l'esame dei Uloli di ammissione del .cavaliere Gugl.!~11119. Fo­ 
resl, nominalo a senatore dcl regno con decrelo fin del dieci 
luslio 1.8491 ha onanunementc riconosciuta Ja idoneità e suf. 
ttcienza di quei li!oli. 

Sono essi dci più onorevoli, perchè si fo.ndano in quell'ar­ 
ticolo dello Statuto che fa elei~lbili al Senato coloro che con 
servigi e merl!I eminrnli abbiaw; Illustralo la patria, 

E per verità, tacendo pnre dell'opera che il cavaliere Fo­ 
rest va da m6111 anni e ln molli modi prestando a favore del­ 
l'im~iQis,roz.iQf'e clvi.ca ~i Ciarnberl, evvi tal parte dell• sua 
vil~. chA q~ofa_ hli. e onora alt_resl U pat'Se. a c1'i apparUCne. 
IR!peroccM q~ando nel 1849 la Sa~ola per me~e dem"i<Ìgiehe 
era minacciata di estremi disastri, e mplti cospiravano a. farla. 
preda, della ,neonata repub~lica francese, il cavaliere t'oresl, 
usando l'~more e la reverenza ùi cui godçva nell'univr.rsllè, 
e sprczzan<lo o.ani 1nan_ier;l di pericoli, cooperò efftcacissj°'a"' 
n1enle a radtlriizare 1~ opinioni disordinate, e _a man.tenere 
in Ciaolherl) e indi!J pe1· indirello, ln tutta la. pro."inçia ·k ft)de 
all'ordine pubblico. Egli fu per qucsL'aUo princlpaùneQ(e, i) 
quale veniva come a collocarsi nel mezzo di una 1jla 'pesa 
tutta in fatiche onorale a pro del pubblico, che ll Governo 
ebbe come conveniente di promuovere il ea.vaUere Forest al 
rang.o di:senatore. · 

E il voslro ufticio non Ila dubi~la che il Governo, coaì f•· 
cendo, non .abbia. retlamenle interpretate le inteniioni dello 
Statuto. lmpcrocchè, se 11iusta pure il eoncetto e il lingu•lliio 
comaue non esiliam di_ aft'ertDare che coloro, i q_uaJi con 
i1umuro e opl\nl ù'in&!liD• •i acquistano nell'univer1ale un 
nomo chiaro e ono!jl,lo, illusLrano altre& la patria a cui ap· 
parlengono, ,quanto pll\. non diremo il medesimo di coloro, i 
quali, pe~ virtù, ptoprla, ci appaiono au.torl di qualche l!l•!ine 
fallo altam.<1nlll. •durevolmente profillevole alla SQC.ietà • c.oi 
apparteut10uo.l , 

lmporta1ll'" signori, di stabilire quanlo è da noi o;l!e il, 
cora-·e le viri!). çivlli spJCllldidamente eserci\aWcJ<ll!fl. Wll 
ma1P1ilòa illualraiione e·,.,, l'indir i duo 4 ~i PJ,l!Pcl~• e 
por il:.,aW di;:u,l "'80 4ccllta~lno. Bpferò Il voslro u!fis.Lo, 
unaeilllQJllente, q1111l vi di!lef:J.. vi propone di aceoall,"'8 e 
eonferlllaH la elezione del cavaliere Foresl. 
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PBElllDENTE. Chi approva le conclusioni del Lerzo uffìclo, 
voglia sorgere. iiil:i · · 

(Sono approvate.) 
11 senato apprnra, ed io, In nome suo, ho l'onore di pro· 

clamare a senatore del regno il ca:vàliere Forest. 
Preso i due senatort pfù ·vicini a tolerlo· introdurre nel- 

l'aula. . 
(11 smatore Foresl è introdotto nella sala dal senatori 

Jtosca e Regis.) 
La formohi del 11\numen\11 ebe ella deve pl'e\\lare, è la se­ 

guente (Legge la solita formola dl giuramento). 
POBE&T. Je le jore. · 

Dl.llC1J.8&10NE • .&PPBOWUIOU DliL PBO&llT'l'G DI 
ldi:G.GE PEB 11.&NZIONA.BR IL TBA.TT.&.TO DI COM':" 
HBll.CIO 8 DI N&."IG.&ZIUlll• COLLA W'B.&.1'Cl.&0 

PDRlllDDTE. L'articolo unico della legge che viene in 
discussione è il seguente: 

u n Governo del re è autorizzato a dare piena ed tnttera 
esecuzione al lraltato di commercio e di navigazione con­ 
ebìuso il t4 febbraio 1852 col principe presidente della re­ 
pubblica francese. • (Vedi I• voi. Documenti, P•ll· 10.) 

È aperta la discussione generale. 
&1n•o,:, relatore. noreandn la parola per fare una breve 

aK.giunt3 alla relazione, che ho avuto l'onore di leggere al 
Se'nato. 

PRE••DElfilTB. La parola è al senatore Giulio, r81atore 
dell'ufficio centralo. 
atnIO, relatore. Dopochè in nome dell'ufficio centrale ho 

avolo l'onore di fare re\ai\one al Senat-o s.u\ progetto di· lqge 
che ora cade in discussione una nuova petizione è stata tra­ 
srftessa alla ùommìsslcne presentata dal Mnnicipi•o di Ovada. 
Questa petizione, non aggiungendo veruna novella ragione 

a quelle già proposte da altri pelizionari contro l'accettazione 
del trattato, quantunque queste ragioni stesse svolga con 
maggiore Jun1hezza, l'ufficio centrale non crede per questo 
punto di ner nulla da 'iii•n11ere a ciò che nel sao rapporto 
1i 'contiene: .crede etoè che le ra1loni medesime, con le quali 
ha rispos'to atte petizioni precedenti, si applichino ·ecoalmente 
e con egual foria a quella del Moolcipio di Ovada. · 

Nell'entrare stamane in Senato è stata distribuita ai mCmbri 
dell'ufficio centrale, come pure, credo, a tutti i membri del 
Senato, unii deliberazione del Consiglio divisionario di Clam­ 
bert presa nella sessìone straQrdlnarla autorizzata con decreto 
reale del 25 mano 1852. Questa deliberazione, sebbene non 
fosse slala prima d'ora distribuila al St"nato, era perO eerta­ 
mente ben nota a lulli I slfllori senatori, I quali non pcsscno 
ìgnorare la splendida dìseusslone, alla quale la medesima ha 
dato occasione. 
, L'ufficio eentrale non ìstima per conseguenza doTer stan­ 
care l'atlenzione della Camera col ripetere qulle r1111IOfti dette 
d• una parte e dall'altra, riservandoti nel corso dellt di9cua­ 
sione (o•e ciò sia necessario) di. entrare nell'O&S.m• delle ra· 
atoni medesime. Esso sì limita a ripetere un'altra volta anMra 
che la deli,beraaione del Consiglio di"filliooario· di Clamberl 
non por11e orgomento all'ufficio centrale di molare per oolla 
le còoolusioni ohe jlià ho avuto l'onore di preaeotarè. . 
•••DDBll'.ft; La parola è al signor sellal!'re Plcolet, 
._.,...,, · Meosieon. leo sénaléun, en prenanl la par4!e 

conlte le 1raité qui noli& est présenté, je a'eli\ead• pOlnl, 
oleoaleurs, me montrer bOslile ail Minlllère; et. je a1'em•' 

presse de rendre .hommage aux bonnes iotentions du ministr" 
hablle, à qui le sori de nos finances est contié. 

Mais, cédanl à la convlèllon la plus profondè, /e ne puls me 
défendré de faire ressortir les conséquenees déplorables du 
lraité sou111ls à notre approbàtion. 
Sl je ne .. puts voos fafre partager mes convictions, les fatts 

qoe je vats avolr l'bonneur de vous fairc connattre, et qnel­ 
ques obsernllons auront peut-étre p.our résultat, j'ose Pespé· 
rer, d'appeler ·toote la sollieitude du Ministère· sor les 
moyens tes plus propre> à amolndrir, à atténuor les préjudlces 
incalculables dont se trouvent rnenacées nos contrées viUcoles. 

Les réclamations spontanées qu'ont fait entendre plu'sieurs 
provinces elle Consell dlvlsionnaire de Cha111béry, semblen\ 
justifier déjà let lristes prévisiDns qui Ics onl suoérées. · 

Les provlnces du Piémon' trouveront assurément, dans 
cette eneelnte; des homtnes qui comprennent les vrais inté­ 
réls du pays et qui soni mleui< informés que je ·ne le suis de 
sa posltion particulière. Je dols donc laisserà leur zèle, à 
leur patri?tisme le soin de combattre un ·tralté qui sera, pour 
les de.ax t1ers du Plémont camme poor la Sa vole, une cause 
de ru1ne et de misère. , 

Bn ce Qui concerne la Savole, pour explÌquer comment la 
laxe de 3 francs 30 centimes sor les Tins sera lmpulSsadte à 
prévenir une concurrence ruineuse, je dois fail"'e · connattre 
l'exlension donnée à la cultore de la vigne dans cettecontrée, 
et les rapporls de ses prodoils avec les départements françals 
qui l'avojsinr.nt. 

Pendant l'espace de 22 ano que la Savole a été réunie à la 
France les vlllnobles d'un produit de qoalité supérieure on\ 
été seni& l'objel d'une catture soignée; tandls que la culture 
des vigne• d'un prodult de qualité ordinaire a été llénérale­ 
menl néallgée, abanJonoée; dans les localités qui confinent le 
dtlpartemeot ile l'lsère e\ dans les conlréea les plus rappro­ 
chée> du département de l'Aln. (Ce• deux départements cui· 
tlvent plus de 31 mille heetares de vigne). Pendant que nos 
vins de qualitP. supérieure passafent en France, Jes consom· 
mateurs e\ surtout les débitants trouvaient à un prix très­ 
minlme du vin ordinaire dans les vallées Hmftrophe• où il 
abonde. ' 

A la relitauralfon, le Gouvernement, dans l'lntérét de notre 
industrie Viticole, I interdilJ par sea tarJfa, i'eotrée · àe1 YiDll 
élrangers. 11 a dli aux popalalfono: si vous voulez dU vlo, 
planlez e\ cul!ivez la vii"•· Ces parole•, messleurs, otit été 
comprtses; tnu.tes les terres en péntes très.-rapides dans une 
bonne exposiUon, qui produisaient à peine des roncei et où 
la cbarroe ne pouvalt fonclionner, ODI été, à l<>rce de travaax 
~t de sacri6ces, convertis en vigOe. 

On a vu deo tocbers,. dénudéo depuls des •lècle>, d!Spa­ 
raltre sous une coacbe de \erre transportée, où la vlpe eroi\ 
et prospere aujourd'bul; enfin, la vigne a disputé aax eéréa­ 
les ooe piace. dans les elramps qui ne prodolsalent qoe dn 
l!"•in; et gràce au llrand morcellement qo'a subi la proprlété, 
il n•y a pas un paysan possédanl on quart de jolJ!'••I de te.re 
dan• une exposition fuorable,· qui ne vendenge mr le méme 
sol après la moisson. 
Te\ a élé, m,,..\eu .. , le résul\al de ootre aystème · protee­ 

t.eur pendant 31> illl•· Nes popul<.lions aaricol .. ont planlé et 
calllvé la vianer eUes onl lail plus, clle• ont, u quelque 
nrtè par une' èBpèce de eréallon, ·fondé U1l sol produelif qlll 
n'exlstaitpas, en rendanl fertile! ménte le$ rocbel'I. 
·La •igne eecope aujoitrd'bni on Savole plus de qainllll mille 

beetares: le produll accumulé des •lns qui se réeollenl dan1 
toutes Ies provinees (car toules en produisenl} ciépaAe600 
mille beetoli tres. 



-111115 Ìlo•u fair!l appré<)i~r,la cultore de ,la vi1•e l\OU• un 
. !"!!~pomi de .•"'l>d:,.nei".al!4~ Porté~ .le ll?is w•• dire.qne 

1\811 pfodu)ts <on Savolec jll\iont pio• de deuJ,·ll!IPipns,de j~ur, 
nées, doni la 1najeure partie .!lf>nl .reQ1plies Pili' do~fei1une.o 
·~par des enfants. . . . . . ' . . .. 

~·~prèi, .les ronS.lgne"'8n\s 'W'l· j'ai prh ~b,es dÒS vlgn•ro••· 
•.I qui m'ont él~ ~nfirmés p11r qes ~gro~•8'e.o, il ne faut. Pl\S 
il!Q\a.s dc 150 journées ponr la bonne çµilur• d''!n 11,eclare. de· 
.~igne, y comprls.le la•'>'!' à la bèehe, 1911 t.rava!lll a~olret, 
Ji;a .V!lDdan11es el Ja CIJofectiOA dll vin, . 
. · Or, en multiplianl I~ mili,., he•la1'1 pi\r.150, on •bllenl 
p(ll!r.rf8ultai 2.25(),000 jo0rné... . , . . 

Bn Slll'P•.sani qiie la •lane n'oceupe dans le ~le. de 
l.<i\lS les,Elala que Je. qui~lqple. de la snrface, qu'.elle rem­ 
,Pl\hn ~a.0!e, .on .aura, d'aprés la base de J50 j0ur11~s 
~r ~t .. e, un ehttrre énm1ie qui d6passera 10 mtUions de 
ili~. '• . . . . . .. 
. ,)u11,e~. messleurs, eombi!IB ,d'exlste0ces ..i. ratlaehen! à· i'! 
~91ture de ""~ vi11•obles, et •'il ells!ll, un prodult !lui lni ••il 
<'omparable, et qnl puissè le remplàcerl _, _ . _ ., 
,,,~près cc r!loullat obtenll à fqrcc de. s..,ç~ifl,l'tl• el d~ b.'naux 
!lr<>tégés.par ~ wis PO•dan.ljlt) ~ns,on a dli api .pupulali!Ws 
ll&fieoles: Si vo9.y!ns iw. PeU~~nt sou!én4' !JI, ç0114,11rr~l\08 
~·vin• fran~• •vec nn .dro,i~. w•lel'••ur.~~ 3.fr,,)lQ A"ilt., 
•.ou&a•~· fati une mauv•i~ •aeçula.llqn,,~rr~~~ vi>$ •1111\es, 
pi.,ntez d•• mtir!ers. · · ·. , , , .. 

ll!als ,remarquèi, messiel!tl, qne. leArojl do 3 JI'. M .piinl. 
'!" ll~~rrajl, ,ètr~ ,c~naidér", C:O.lllpl' ~uffi~•ll\lll•nl, P,rotee1011r 
,\IJ!;'aulanlit•~ lç,s~I ~e 1~,savol~ serai,t ~•ns.le• m~(!ie• c:o11- 
Jlill<ln• que ccl!"4 du •91 ~eia.France qlli nou,s uqi.;qe. 
·'Or, Il n'en est pai iìnsì: les' frontlèrei de la i\~voi~C:Onfi­ 
••ml.sur une ll••nde étendue )a vallée !111 Gr~va11dan. do 
déparle!Denl de. l'lsère; ,dans, .eeiie vallé~, d.ont le sol. est 
Jieaucoup plusferlile.qu~ le n~ll'e, ua beclare,de vl~11e Pro: 
. duiL. au 1J1oins le dpuhle .de cc que .la méliie •orfaee pro(ju,ft 
en savoie d;w& la pllljl8rl dos l9<:alilés. . . . . . . , . 

. Je d,ols. ajo\lter ,q11'en f!avoi' fili\& 4f la ll/PÌ~i~ dll8 vl911011Jiis 
e1igenl de grands frai& d'entretien; le pr~priélaif" ~IL~JIU 
non·seulemeilt à- fournir des engrais, des échala&, mais _en­ 
oare à faire exéçnler de.a lravau1 pour empèeher l'ébouiement 
~. Lerrea; aln1i, ~il I. l'ljiion de la dill'érence. dans la ferli­ 
Uléd11 •ol.~nil à ral&on.de11rll),i plus •on&idéra.ble5 do cult•!'ll· "'°' pr~u~ur• de la '$.v!)le ~e. ~u.r~onl ~m~is lullFÙ•.ee 
IAA Pr•l!11c\•uro fro11"if qu.i l~~ehl!D\. n~tre terrU~lre,, M•'l" 
Jlil'ils JJe seron\ ~J1uf~sa111menl protégés par le droil d•,, 3 
f•-.ne• 30.~nlimea,. et qt1.'\I ne,f~nl \e~ir aue,un .. ~•mpl.• 
des frais do transporl à raioon de la dtslanç8. ~ p~reoù.iir, 
J1Uee, quç le{ produ~\.flqr& ,fragçals,.,donl •1'. 40\I reMÌJter 
,la eoneu,.,f!llte 1 . ne, aon~ ~· plus .éloi&né$ des •ent~i d• 
"llll~QlllOlallor\ qu,e)!' »)u• grllJl,d nombte des. pro~ucle~r· 

·>!\ti<:::.;;. d~ l't~~u~~nce du droit dé '3 fra~~ .~,·~~l\l· 
flSl,.il;jì,,,fa,l!e l;,fll!l\l\iS 11,c ·-~OD. ~IJ.jjrpjl !)'~JIÌPI\\\ i\es 
Ylq5 (rançai•,J tO ~n.~s. por~~· par , le, d,ernier,Jarif, .il e.n, a 
élè traoipurlè 111'\I iì~I~~ 1:9n5hlérJ1>le, Mll en Savol~, soU 

~:!~:$~~~.~~ .. ~ .~~1~~~1i~11,,q~• .. A~fi· ~l~' ,_,~~.«r .. !lt<Jil ll'tllll!l!':~•~we; pré)es-,J11q1, Je ·~~;.Jtr•~· ·~r: f.~:fè.ç!j!.!~~U$1iq'e8"l.ili~ieiÌè, déiiìi'qfiiJ11r•ilé .•~~~!'!~,~~·~,,11""°.w- .,;11,11~11~·~1,, ~~,;ri\'e\ 
. ·~~. •~!l~i!!"' ~~1e;q~ ~",~".,"fl,,t\!\-!,~~~,~.,.H~ 
;:'~;peni ,",°:.:•, .:~'.~:,m~'. ~r '~:!'~;~~r 
kuiou illil - Smu.TO m. b:llo - Di,..oliooi. iO 

Or, messienr&, voyet malnle!l~l si la .laxe de <l, fran~ ~ 
ceni. peul nous garantir de la eoncnrren,ee r~,i11euìe ,<19. 
vlJJ• de I.a !'rane~, 4-on,l l'exportathm a io;ìjours été, p1iur ~ori 
ll@uverne!Dent, l'objel d'une. solllcilude parti<ulière.' Voyez 
ai j'al .raisu11 de di re qqe e et.le taxo peut ètre déjl ou pètil 
devenlr !llusoire.. . . · 

A!nsi, ni le droil de 3 franco 30 eentimes, nì le.• disla.i'.;.I 
ne ponrront garantir la Savole de subir une coneur)'erì~e· q~I 
réduìra .à une .non-val"!' le .Pr~duit .de ses t,l•• qui èO~li· 
tuent l'une - d~s · p'"in,:tp~Je8 _ ~ra~ches de sOn COJD~:e.ré~ 
inlérieur, en y relenant lo peu de numéraire qui ptovienl 
d'autres- sources. , -- · 

111. le ministre semhle avòi.r eomprls que le droit. de 3 fr. 
30 ceni. n'esl pas ~uffisa1nme~1t protecteur, puisqn'U ~.oa4 
eon•ellle de substi\n~r le màrler i la •li!ne:Ce eonseil, facile 

· à don~er, e•l·ll boli à suivrel ' 
Je òe dirai pas la repulsion blen nalurelle qn't!pronverafènt 

nos populatlon§ ae;ricules à déliinire iujourd'hui des lravaut. 
él<1.bhs à .si 1rands fr,is. dep~is lanL d'annéés. Je n'0:11poserai 
qu'nne imposs1bilité, l:a voici: l'arbr~ ~e Ia ... ~hlne e1ip eo 
~"'voie un sol riche et .Profond où il puisse élendre Ses racìne$ 
~nv.a~l~snntes;. or, la vigne n'()ccnpe en, .Bénfral dans >Celte 
cOnLrée (iu'un lerrain presqOe r~caiileux, aa· ,.~•huUoil lè 
~01,1.tre. v.i10.ureus,e:jusque ~ans les .~&!ures dei rOtbPloi .. Aidti 
14 o~ la vi11ne es'! prodùelivè; 1~· m4tier pétlral( ltlftOltble­ 
Oleoi; ce serali done dépeoses ,èl ~einesperdués què d .. rri~ 
cber nos vi11nes pour ìès remplacer par 'iles ìnàrie~.. , 

Mais, quelle raison a-I-on donoée pour établ'r eeltè elio~ 
ea.rrence ruinéu&e-1 ·~ 
~.I~ mi,nislro a dii: ée que les producleurs Jierdronl, lts 

col111o'rbmaleill-s le ga.-i:neront. 
Aiqsl ~ai•onne froid~.menl l'kofo do libre t!c,h•il(è. 

, ,, ~e. n~~A,~nd·~-~.~inl. :lri•:ssieurs, con1b~Llre sa d~è~'rtne: je 
dirai seule,menl, queje n'en eon\prendS J>lS f'applicaUOn illftà 
que le& nations renoocènL aui. lois, suivanl le11oqoellea -ertea . 
ont prosperé. &a.n• qu'elle• oaerifient les intérèts qui In di•I• 
sei1I; enfin po•~ le trlomphll d.• cetre doottiì\e, 11 fiuti avant 
loò.1 !è Lrlomf)f1e de• lOis de l'Evan'tille et qoe tonò le8 pen'• 
p1es .dé eonéerl pr~~tiunenl ili p11ix ooiversèlie. Mais qil! ptut 
saòs lémérité se ilaller ùe volr dans l'avenir se réaliser ceti!! 
beuréuse eondÌlion de l'humanlté P Quelle sera la soeitll~ 
nouveRt! I a dii, il y a peu d'années, un des ptas 11rando Nl'i~ 
JIÌDS _d!! .ii~t_J-e époque: • Je 11JgQOt'e', _ S~e&t-il. ffpondll ;' «ai 
lois me soni {llcpnnues; je nè la comprends Pl• p!us'q'ae lei 
ui~ieils ~e pouYalèn( éooipreodre la soelélé &aftil 11""•*• 
p'~òduite pàr lè christ1ihliiD'e •(I). .· ·· 

A\nsi, tiitlssieiirs, iléiton~noiil'd'Jn eysttllllè fàndlìifr a!Yà 
hypotbèse, ne devanço111 jll\S l'mu""• du temps que dlì'IJ<! 'là 
Provid~nce, ne naus espooons ila• I .. ptllinrm par de frop 
grii.nds sàcriil~; ~. d!~jì!ll\oe d'11Ìtè'tboori!i; suìvons l'eseilij>fe 
des .••Il••• I•• inieux a•~·qut se refusenl d'eiìlref fl;m. 
Cbeiii'~nl .daOli celte VOie OOUf~lte, , , · 
. , ~~lii' justi~e~. rilP,~tréàt!lin à: 'tios ~todtif1ot1icòtes ilà ft'fil<. 
èi)lé.qill raroi-li~ le conil.mmaleur \i\r" d~lrimenl dtt pl'iltlitt'­ 
lèùr, on il:dil q'Uelè prli dèA vina eiì' Suole est artlllcl-1, 
qu'1.ne c~rlaliì. ci~ de produeleu r. ltre un ;rand jla\'11 llè 
•J!S capl!iiì'l ~ir'une eipèce do' illtiiJoj)Ole. '' ·w,· rea.élìllint~ 'qlll liii! dona• 'Heu à cètle ìa)1ipàÌIUò11 
&011& ea.~mttnt ineucts. 
::Mal'(ré'flli eha~liO ·qui 'pèséhl $ùr ·lea pÌ'!MIO'rli!on dè la 

'Saf'Me •Jllii'Vinii orilfitlti~ \le •se·~elillijtii'daml la Sà•oli! pr.. 
~re@ì'éli'4élìllìi~"'{1Uhl~ \l'betiÌlll'.,.71!J que t~; !O etOO 
·lL ." .. '····-- ·' . , , ,,·.,·,; ·.•_ 

: 'ì'l iillWl\lilirliìJì; ~iiiillf lì~'~~. 
'--'!·;~,°'i' _,fl T'. ,., '· • • ~-i·~'·. :: I! >:.:,._: - - 
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e~illÌ'iné~'. _t~ litfe'; jlaf vU m·e.e .des'atliCbeS qut · èn · ,wrtttìent 
lé pr'lì HO re1;tiu1es, . . . · '. ' 

• Mà.Ts s'il se vend plus èlier dans quelqnes province• ~loi· 
1nét.i des èr~tr~, de prodncllon, le .sureroltdiins le prl• 
di.ff éire allribué au Olauvals étal des 'chemins et ÌI la 
dlffi<·ullé. dee transports : il en est de méme en Fraitc~ tit 
p~il()i.It .ailleura. · __ .. __ _ _ _ . _ · , .", '' . . _ ,._' 
A la ,;érile,. les vlr.S de qnallté très-supérleare, que J'•P" 

pelle,v1ns <I•• 'luxe. et que pròdufseul qùelqués heètares des 
tocal1tès pivilog1érs, se vendent à uri prlx t.rès·élevé. 
. '~i~ls ees vins sont au:l 'fiRs urdinaires ce que les Vitis les 
plua renommés de la France_ à ses vins cemmnna, c>est"':~..:dlre 
qt~'lls :eO_~ti:nt h1finimeht plus dl~r; _ · _ _ . _ _ _: -: ;, 

AÌ,itiS.4~11 _peut Se passer des Vins_ de J~~e de (a Sll.VO_iet 
0!Ull1S que pour c1·1a ie "in manquè à la .~òns.ortimtlifon,·, et que·· 1é 

conso1111nateur ait le droit dc seplaindre de leut .ehé.ft~.-." 
.t'esi. dune tu.le Grande errt'ur quP. d6 baser le prlx dè's Vins 

en Sa,voi~ sur celiii dC. Ces lncalltés. privllégfées. · _ __ · 
Par· t>A;H,.ipl~, mcssie.urS, Il existe en Maur~~nne .u.n_ hec·tate 

en\'iron de \'i~ne:dont ie produit se' pale plu_s de'l~ francs 
1.'heelolilÌ-t. Qui' .donc se per.meltra d'_ap1',r.1Cr monopole la 
v~nte à un prlx exorbilant d'un produll auquel on atlache 
de ra res qual i tés f · 
._,MeSs(eufs l se .P~,rn1.eUrait·oa en France d' appfl(ù• la 
c~ncu~rençe des \'ins élr~nvers,. par ~ .raison. que lei 'viit 
d~tin clos .~eno.m. mé se vendraiL 600_, 700 ou ·meme 800 fraiìcs 

, • - - - - , - , ' - - - - - ' - , • I ' - 

1'~~1.o)ilrel . . . , . . . . .. . . . . • 
'Àln.Si ril'n de mOins jusle que de dire que. leS VinS_·s~n_t 

t~nu$ ~n,.S••wie t un prix t~oP,, élevé paree que, I~ i>rl~,'iìu 
prodUit de qiielques rares localilés n'~sl pas en _ r'Jlp,ort. _ a",e~ 
le:spri1~e$:liq:;co'1un,1Jn1 .. ·- · · _ ... ··.· _. , ' 

. D'~H~{c" 'Ì!•e fai Jil~ur l'insumsanee du drolt de,3 francs 
~·}~e.i~.l.iples, .H. eSt,. :fn~~bil~ble. que l'lnlr~duc1i.o_n des vi~s 

• fr~1w.i• fora bais>e.r eoeore le prix dèjà très-modére de~ vino 
du la Savoie. . 
'Qo' p:ens(~ .. pcut·élre. que la classe ooVrièl'e que l'on pr~~ 

leµ\\ fayoriser, ga~nera au. nouvel état de choses I.,'. lìoo 
ai~ur,ém~n.t, mei\Sleul'$; l'expérieneea toujou" démontré que 
d'\115, t.rn~n ~<iooles lels.gue i.e n~tre le bjjn mare.bé ,exe~,s­ 
sitde~ suJJslance~· a\iQle0:lair13s .e:st ;loujours nuis.ible _111 con7 
~llljllat~ì.r .. Q!li yil de. son travall; qnand le. bh\ .• ,, le vin 
&QllL. ~- ~il,pri~~ _ l'o1JVrie~ n~anque d8 tra,vi1il, .et s~ll(fre.'r, c'e.st 
'une preu~· qµ~ w,, propriétaire •. subi, une' dlml.nuti.o.ri sur 
scs r~·_v.~nus, _et .qJJ.'H n'a Ì)()in.t_ 41e1cèda:nt do.nl il_ pUiSse 
d1sp,oser; si au cOnt~aii-8 .ç~1 d~Bré~ .so~t 'il.'·U~ prix'..é_leVé 
le. .. lra<ail a~on<!e ~I J'.~ònn~te _ q9icf-\er ~· lro11ve daiìs 
l'•iyn'1\l .. ,,., . ' ' ·. 

Ji'o~j)li/!,llJI pas gµe la Sav,oie es\ cp•)!lle le Pii!111pnt on 
p~ ,OS\ll'ol•e.llell!•nl ~gricole; el jl f•11f •PRrécièr sei pro· 
d~flo paq~ .nomb~• .4e• pefllonq.es, qu'ils I~•/,! •lrr.":: . , , ., , . , . 

Je vous ai ••1•lique que la e.alture de I.a •IMn~ .~~,$.voi.O 
~'M~ et p.,te ~lu• ~ ,d~µ~ Jllllllons ,de joutn~es ,reniplfe$ i~ 
lllllil\é p•t ~<,~ femm~s ,et 4~• ~nfa.ots, qiJ~ çe iir'1'!!1f!, è~!.I~ 
!lel'l•q111Journi~e %. I~ , cl~s•• nu"!breuie d,e• n11r\~pll~,~.ff 
Je , "'oyeo, d:pl"J.ait,t~r le ,pr.i~ d".11 ferlll,"i~ • \i~s !er~~ 
qu'rlle cultlte, da,p,~J~L~~ fon,fr\bqf~·~~' s~,,.W,s,tr,q; 
111e11Js •rlll•I!:~•. el ,e~G.\\, le~ "~\~11?•~\a .,1~9'111~,s .. ~ont ~ile 
se couvre. _ ,, ,, !·.::, •!t·;iù,: 1,,_·:-. ;,11,,,_ 

•• ~.<tll,';lq11e jntell\P.*•I~ vi~~\A 1délr,Oll'll }~. '!!~is~~~N !es 
"llt\<·~1!.<wt" ,110.U~ ,c~}'! .1~11•••rc .AA•-. 1,, n!C9)te ~~, ~ ~i11n•·~ 111•1Y~n d•, ~uvP'!rl,e~,~~t~.~~~~~ffli~•t~11~. , . 

Aussi , dans lei années mauvaiJSJ, ·Jr$ - populations dei 
communes prìvéf's de ce pr,~i~19~:~~t ~u~~~~o~.11.S)lf!' ~i;. 
cole u'a pu 1emplaeer, soni lolljours redultes l nne ìillière 

e11téme. Ahial, Mlii., la concutrence de• vin• 'élrangers en­ 
!tàlnera Hàfllr•.111 ~ulne des propriétaltes et de• cnlllvaleurs; 
lelseril'poiH' là 'S4vofe l'eft'et d11 · tfaité, en présence. d"nn 
b!idgelqùl •flP.Hé ~hilque jour de nouveanx impòts. 

Mais quels avanta1es procured'ailleurs ce lraité? 
Après 11!8 prdfohdeS'el lumfneuses dlsoussions auxquelles il 

•.•dotttié Heu; l'tlpinlori pal'aU fide snr ce potòl. 
L~ quèl<'[oci! pr.Vinces qui . cnllivent l'ollvier vendronl 

lettrs hùl!è9 pli1i1 etiers : Ies soirs obllendront on France un 
prix plus élevé; quant aux -ùLréS conctssfoiis, le.o résullals 
ens~nfti'òp lilì~iriles pòur qn'ilt méritent d'élre prls en consi­ 
d~raHo~. Et cependant, il a éte obseM'é quanl au1 bniles, que 
la. France Cli acfu\te anltuellement pour 26 millioos; qae dltns 
un traUé'oft I'òn ui'oolu faire dominer le principe du libre 
échtttgi!\ ce p~odull am-•11 dà"èfre alfranehi de tout impòl à. 
l'lltruhl!er: on·a, dlrencoré'qui!cè'produil n'exrède pao fes 
besoins _de la consom111ation, et qu'en admellant un excédant 
n lròoverail cornme molfère premlére un emploi ulile dans 
nos fabr'fqoes ·de savonnerie et nous' •ll'tanchlraft alnsl de 
l'lnduslrle étrangère. · · ' · · 

O'n a dli' enfirr qtJe pour favoriser rexporlation de nos 
bollés on àVait &lel'i6é le consommaleiir ari ptoducte11r, par 
l'a'pplicalion da prloelpe invoqué poor jllsllfier l'importatfon 
des YfnS-dé la France,( fandis ((ne ··nos produits viUcoles sur­ 
passent lès be~olns de la consolllmatlon. 

A l'égar~ du libre commerce . des sofes grèges on a fail 
ollsèr~er que le 'trafté est . eneore Ioni en faveur de la 
France lpll eil ~cllèt~ annuetlement à l'.éfranger pour pio• de 
2' iliilllons ; q'uè' la réeipròcilé d1mporlation est illosolre 
pour le l'ìi!Mo.nt, · qil:I ~éul on elipòtter une qnanlité plns 
consldéraMe. · 
· •,Dli téslé;leti 'qtiàlité;' \tès-supét'IMres de nos siìfes qui ont 
roojotirs àssuré leat 'l'ente à on prix élevé sur tou• le• mar· 

. cbés èlràiigers; et sp~cialemeol' en France, auraient dà ètre 
prltes en consldération poor falr.e, accorder à nos 1fns le& 
meilleurs Teor entrée en Fraòce s·ous leS: mémes conditions. 
que les vins français entrent eh_ez npuS'; t•est alors que l'on 
aarait pu reconnattre que la France avoit quelqne sympathfe 
pour I~ librìi t!chaJll!è. . . . · 

E\\ ce ljut' cohci!i'~ là sortio 'cles bèitlaux par des nouvelle& 
voiea, eelté coneesòiott'est de peu d'lmpor1anee; les éleveuts 
dli béstfliux «•grieront sealtrbent. quelqu".11 kllomètres 'de 
chemin I du rèste, le còmmèrce. ••~e la France ne présen~ 
dans seti ~ésaltats ancori a~anlage; car ell!rimporte chez nous 
du tiétàUilutant quenoiì&·en éxpottons su~ son lerritoire: •I 
depbll qnelques annérs no tre' bétalt pàsso en Piémont à des 
prli aise• élevés. 

Jo ne dÌ.ral rJ'en, messie'uti,. des dispdsflions rélatlves àUl 
fonle•, àux pelitès ~éaux .• aux fromailes de pàte molle. 

On cbnsldère·en si.vole qM los CGJ\Cellsions accordél!s pour 
e.es objets ne donneralenl pas un avantage excédant !5 à· 30 
ndllètrancs. , ' ', · · ' · · , . 

. V,ò!.ll:il,~~c, lilè~.lelìf!i; I/ ~M se rédUìS~irt lè• avallTages 
qne nous o.lrre lé ~fstil!lle ~u Ubre échan11e à'ails son applièa; 
\fon en ce qui totÌellé an'i\roifult de'iioiitignes. + 

SI nous contlnuon& à marcher dans celte voie, he•'lfff6ns• 
nil~& p~ cràindÌ'e que'~e Pléu1onl, uri de's 'plus richerp'ays 
a~òleo 'de· l'lfofoPt\; et 'oli ra!lrfoult\i'ill ''Il tafi d'lminen~ 
.•eo progrès, ne fini••• pour perdtli'' leiì tvalìlilài!$ de l!éllè ''o&iti~O'I'_"··--- · -. "-·'·_;, ,., ... , "''11''·;;- __ ,: ' ··--'··:-. • • 

".iii iefii,Jr\<i\ 'm~àlf~ìi\'1,~n 'ra)i(iol'taritdne matlme procl~· 
~,é~,~~f.1~~:.èf?,iìoai~t,éa ~eraa~ui veb~1111e lilen A'lre et 
la pro1pér.te de l'eurs nat1on&: . . 

• Clles un peuple aariCGle, l'imporlaUon 'd'ull·ijlllidilit 
fJt ·'•'''a~>.'!-~M:_:, - ,,,._.u:-f '.i ·l~- ... >1.--; !:i:81 i•·-·;~;1.i;. 



Pa~•·· ~a Prud•n•• è do•er• pl)jj,çhl •.la .al limone drl!~ ~~ye; 
ed 01•e noi. porlassirno peqyvenlura colpi (a.lali . alla .. !!~~lr~, 
Industria, alla nostra agricoll11ra1 questo d1J.n.~o sa.rel}be ìrre-, 
pa,r~blle.jljlr aleunì annì. · • · · . · 

çiò cb'io,.dico, molli. UOll)iOf as!l(lnna\i Jo peJIS&OO, uwUJ 
oratori ~o questa e nell'allra camera lo hanno. <léuo. L'o,1i,y,; 
revole preopinante eopratuttn vi ha osposto con. 1nol1a elo·• 
quensa flUali sìano.I molivi elle militano in favore, delle pr~,: 
Vh\~ie vinicole della saVoia. . . . 
. Speriamo che un concorso felice di circostante sar~. pq 
allonl~ni;trc dal uostro paese _i mali _ebe __ sono da alc~ni. p.-_e· 
vjs1it e che ansì.te misure _adottale _dal_i\linl~lero ci_1•roeure.~ 
ranno tutti quei lJenelì1.i.-.~he eli!,U s.i lusin1a di ouencee. _ 
c&wot1•, 1ninistro del~ ,finanze, di ma?·ina .e d'agriCQJ_• 

tura. e. co1nmercio. Domando la .parola._ _ . , 
PBE81DBNTE. La parola è al,,sia:nor rnJui~tro d<'JI~ 

finanze. 
~&w~IJB, :1nf11.~tro dl:Ue finanze, di 111arina1 e d'ugrico~·: 

h'ra e commereu: La dtseussrou aya11t mulé spédalen1unl 3:1.lr. 
la $a\'Oiede demanderais au Sènal la pcrmlsslun dc ré1tpnJrc 
en Irançais, 

~11sieurs, t'honorable préopìuant a commencé son discoul"$. 
eo-déelaran~ qu'il :se hornail à sou1nellrt- aq Sènat dea con.si..­ 
dér,aLions a.peci~les pour, la Sa"oie _el qlle.c.is conaidèraHoft$> 
lui faisaienl uu de·\'oir de repo.uuer .le lraHé s~uH1js.à:,\'Q&· 
délib<ralions. 
li ;\'OUS a parlC de l'importance q11e la cnlture de la .vi.~!le' 

a prise en Sa\'oie, de~ l'l'ft'IS que celi è <'ullure a protlHit,, 'dli-i' 

condilions dans lesqnelles clltt s'eierce. et enlin 1l a cherchi:\,. 
à tlé1nontrer qucllcs pourrfiienl èt1·e les cun~équenoei; _dp.· 
lraité relalive1nenl à celle industrie,_e.L sa concl_u~iùn ~~te 
q\)e ce~ coB°&éque.nces ser-0nl f11oestes pour la. _Sa \'olc) et qu'i~· 
repoussaU ce- trailé, . _ 
L'honorable préopinanl vous a dH encore qn'il y a ea Sa,, 

vt)ie qttiJlie mille hecl.a.res çon&_3crés à la cullu_rc, ~e- 111 vigoe,; · 
que celte cuUnre donne un produit ~oyen ~l!-~l ,çeu~ 1.1111~~· 
~ç«>li.f.r~-, c'ej~·à-dire, ,eo 111oyen~e, 4(),heç.lolittteS .par 
he~tar~. . 

Me~lcurs,_ ces donuées sout lrès ·Satisfaisanles; je pui$ _lj.~, 
surer au. pr:éopinanl que la 1:ruduclion rnoyenne des-\'ignes­ 
en.fi~onL est biP.n- loia d'aUeindre. ce chi_tTre, car dans no:._ 
provinces viniço1es on ne peul pas compier sur 40 hecl_olilM~ 
par llectare.""' proprW•ires de •Ìl!••s qui se lro11v~l <ìa110 
cel_te en.:einte -ne me. con tredir9nt cerlainemenl: pas-;, 40. hAAi"'. 
tolllres. par becl~ équhalenl .~ dq.·sepl heclol•1'es·Jllll'! 
joornal, el ce cbllire surpasse, le chitrre Ile la prodocli,q0, 
moyenne,_de la-prosque lotalité de no1 _pro,·i1)_~es vìniCQlos .. ·, 
- . Voy.ona donc, 111~.s&ieurs, d'aprè'. C!.-'5- ~(l~nfes., S:i la prft'!'1 
ducllon do la vigne se lrouve daos .de.o conditions leUos q9'-tllo 
puisse c.raindre la concu,rrenceétraf!Mère~ 

Je. ra\>01rne '"" les .. chill'riis qui. onl élé a<aneé>. p'!", Ji>i 
préoplnant. 

Puisque l'heclare produll 40 hectolitres .de vln,Je !)$., 
J.D.Oyen (Ju vin ser~ da t5 {rancs: mais ,puur ne.pas,~_lre}~~u· 
pal>le d'exa11érai.m>, je le porterai seule1nenl à 12 franco, "!\; 
quHail.un produll de 480 frane• par bectare. .,., . .., i 
J/bQnorable pr~opinaul vou• a ~11 que pnur un ht,cl~ro,~• 

VÌl!OO, OD conaacrail iSQ journées de. tr11,vailt dO!ll Ja, )\Jija, 
11rande,,parila étail remplie par. des. fcDun"• ,et dei enl;tns, 
I• .c«>IHi!I• si je calcule ces, ~o.urnéeo à UD. fraoc, l!I. 

sui•ai1<,@l1Hle la vèrii,e. d'a!Kanl pio• qu'u•• parli• .de ce,t. 
jooflW!1oè,"une da ... l'biver, le PrinJelP~ ou l'autoll'n•· 
D•!iti. il,C1111I con~er tlitl frane$ pour rétribner. le lr••~il 
'lll~ICG QD beclare. 

qqAlcouque qn'ii reUre de son prypre so,l'el).,q~~~li.l~ sqfij .• 
sante pouua consom111a)lon, esl loujoiir• un mal.réeJ , (1), 
~our toutes çes considéraliona, je ne puls 40nner QIOD 

adhésion au lrailé soumis à la dèlibèratìon du Sènat • . ' 
... CepeodaQt, messieurs, je deJlleure bi~ persµadé; Jel~ 
répète, quo le 11Jinistre qni l'a c.onclu n'a é,\é ~òµi'ln~ q0e par 
la .!"'ule pensée d'oblenlr de la,Fra0ce de• conce1Jions avan~ 
laaeuses pour le pays. . . · , 

Mais, ne s'est-il poinllaiasé e.ntraloer par ~es •PJl'lrenees 
tr.ornpeuses, qui fascineol ll)é:1.0, les ho!llJll•• de talenl et 
de ~nie les mieux intenlionnés.,el .fluUrop spuvcnt soni 
foi:<:e,i de reconoal(ro la jdstesse .de cet averlissemenl 
d'Bo,race ; . 

Saepe 4ecfptaiu.r ,1peclc recte t 
)lessieurs les sÌ!natéurs,. Oll4lore PD Òtot ... : .. ~ermelle&• 

111111. d'appeler volre •li"11tloa sur celle lllllxill)e de .l'.irn· 
lllOrlel Sully, qui seri d'éM!r~phe &~ oouvres dea économl- 
stes rnodernes : -. , . ", . · , . 

•,Lea bicns que donne la torr~ seni Jes se11~ rich\lsoes 
lnépui&ables, el tout. 6euril d'°' 011 E\a\,ol) ileurit l'agrl. 
culLure. 11 , 

Mhsieurs, no!J'e. Et•t ...i fqrcé11J~•I un pays •1rlcole. -...11•T••· Doll)ao~ W, fl'l!'ola- .. 
... ....,.DJllllQ. Va.rà .~I •uo turno;. ora la parola .è a). 

signor senalore .. C1.1lli. , . ·' . . . . 
C:OLa.I .. Signori, neJllico delle .finzioni spi.lo qualunque 

Hpclto esse si .presenUno alla. mia, meule,. vado chiedendo ;i 
llle stcoso che çosa sia .il libero l!l'ambio, ed altra soluzione 
n·on lr_ovo a queslo pro_blema, altro sli&nitìeato positivo a que· 
•lo vu.ca!Jolo. se non ,abpiizwne ~ntiera di@Ai da.;W.; irnpe­ 
rocchè un daiio 'l••lunque sa•·ebbe PQr sempre d'91lac0Jo al 
liber<> sca1A~io,. un d.irilto pru,leL\ore. :~r.fll• .che q11~ta.·deli· 
nizione non calzerl!lhbe a w~r:a.R< _ mj,nis\ro . e taMo aera o, a,i 
n~~lri; io1pcrciocchè .il (lo.vei;no,;pri:"o . .d_i qÙealtQ,ramo iAitJ)9r­ 
lante di pubblica entrala, uoo po!fe~)>e lnl1·11,irend•re,MJlle 
quell<! cose ohe.viene Ojjlli dl ~nd~ per .nP&tr~ jl&!lliool.\re 
·vantaggio; quindi io s•no eos~r•tll>· di ri~o.afll:er~.c~ l'ln­ 
&hillerra dopo esserti ·arriciMIJ ,ool si•leQloa, ·pr<>l•ziWIJola, 
avvedendosi cl1e · ness.uoo più poteva •ut.l~re con ...... la. 
eoncorrenla, iuventò queste parolt', fP.i\14che per- ~rv-ire -di 
•~ a chi volesse laseiarJi allbagli•re; e. mcnlle essa è·be~ 
lungi di eccedere per con lo proprio in.queaw 1isle1111,: •lii vi 
siatno entrah di.carriera per: la, :via dei. lr~tlaU_.,ç.he io,uou. 
cr~o punlD la mi&U.re. 
li signor ministro ci ha dello <>gli ileoaD cbe .. quesll, traila li 

o0no assai più pro~eul agli allrl cllll ~on ,, no.i; la. 1ener,ooilà 
è •~rlamente Ja.più sedu!l<lnle Jlelle 1il:tù. ·ID& la .. pelilica non 
al fa pet'.senliweeli; ed io polilica .io llOll ricono,.o .elle. dU<! 
prlncipii: la giuslizia prima di ogni cosa, quindi Ja proejljlrilà 
della patrio. . · .. , " . ' .. · . 
· 'll 111pporre a qn .. 11. \ta\lat,i.allro m<>li~o se·•on quollu di 
camminare i primi.in,una,via,noqlla --d:i,proveS&Ge di -c.i;vittà; 
llrebbe lroppo contrario a quelle tradwioni, d'lndipende11sa '" 
il digeilà o .. ionate ·ohe sono. anliell<i '.<i•anto.Ja. 8"'Barcbla 
Della dinastia.Sabauda•· 
·Vna buooa.taritra dotllfl8le•è·eetlaJJ18Ul• un lavoro alSii 

ardqo; esso però porta seco il suo r.im.edio; chi 11i av,~eM& 
di aver errato può eorreHersi :' nou>"'1isi1coUratlali i41Nli 
iOipep.aào l'av.venlre.-; ' ,, n !l~~ _, ,, 
·'fl llbère ,.,.!>io slcco11111 fl- ,1eol1nlmente out.e è llOSll 

<!lima: solo conviene procedere a pd•'•trado·•-n.it• 
lllORtiAre, senr.a perdère lli';viata n v .... ru . .W.'l*'oprio 



SENATO DEL Jtao"No---' BÈSSIOÌ!E DEL 1852 
Malrtteòant vous me permettrezde suppoSer~ messieurs, que 

Jes 'cbalas et le tumler ne coòlent pas en Savole plus qu'ils 
ne eoAlent rn Prémcnt. · · 
Je ne crols pas qne le prix. do bols soit plus élevé da~• 

011 de ees pa·ys qu'n ne l'esi dan1'" l'autrP. ; · quant au fu­ 
mlér , personne n'ignore que son prix est très-életé en 
Plémont.; à Chambéry on le rend à meilleor marché. I'ad­ 
mets donc eneore ponr Cli. deux objels une dépense dè·l50 
lrancs : ii restera encore un produ1t net de t80 francs· par· 
heetare, 
le reus demanda, messtcurs, s'U y a' beaocoup de terres 

dan& le. Piémaut - e1ce1)tion iaite des loca\ités pri~ilégiées 
- qui donneat un ,revenii net de t80 francs ! Cela do1t vous 
p.rtfuver que la cuJlure de Ja ~iifne en Savoie ne se crou·ve 
pas dans eette situali on difficile dcnt le. · préoptnant •ous a 
énuméré les prérendus dang,.rs. 

Maintenant, messieurs, laissant de còté les calculs que j'ai 
falts pour él;iblfr le prix moyen d'un hectare dè viì:ne; ve­ 
nons aux cbilJ'res que le préopi_nant a 1ni1 en · avant pou-r dé .. 
montrer les inconfénlencs dU. trafté avee la Fr•lln~e. -'rl 1''lus a 
dil que l'on vend en Savoie des vins - je Jes suppose pota:. 
bles - à quinze, à. douze, et mème à dix. cerithnes te·Htre, 
c'est-à .. dire à quinte, à douze, et 1né1ne à dix francs l'hecto- 
1Ure Co1nmeul donc des rias qui se vendent IO ff'B.ncs 11bee .. 
tol1t~ à Cha1nbf!ry peu1ent·ilS redouter la concurren~ des 
vi11s frauçaisl Il taudrait pour cela qne l'on vendit fes vins 
français sur I~ lieu de la producllon c1nq o-u slx francli Phec­ 
tolitre i or, il est bien évident que l'on ne peut se procurer 
en france des vlns à ce prlx, surtout dans le vuisinage de la 
Sayoie. 
Oo peut en lroover dans les années exceptlonnelle-s~ dans 

qoelr;ot-s focalìlés da Laniuedoc; mais ces vins ne J)euvent 
p&• ètre bi11 sans qu'on !es alt préalablement mél~• à d'au­ 
mts vina; et dans les départementi 'ois1ns de Ja Sa vole on ne 

· lrouve pas de vlns polables à un pri1 inférieur au prix de IO 
ou l~ francs l'beclolHre. 

En efM. un dépulé qui s'est eccupé de celle questi<)n et 
qui a faìl à cel égard des rechercbes profonde• et ronscien• 
cieuses, a déclaré à la Chambre. tout en croyanl de•oir per­ 
sloter dans son oppoS1lluli au lralté, qu'll ti<! redoulait pas· 
pour•ta -Savole la concnrrence oos vlòs de li vallée du Grbl• 
yaudan. 

Cel honorable d!'pulé a reeonnu que la Sarnle pollvalt 
lull<r avec le simple drolt de a francs 30 cenllmes cout\'e 
l~mporiattun de'*" vins; 111als il a éprouvé de• rrsinte> re­ 
lativetneot à la concorrente .de$ vin1-du nitidi; je eroi&''que 
ces craintes sont eEagé~et, 1•arce que si «:es vlns · sont à 
meifteur marc·hé.que ceux du Grési,audan et dn dé-ptttetnént 
de I' Aln, 11' leur soni lnférlearsen qualllé. 
Il est vrai qu'1ls peuveoL étre mélangt!s·avee d'aulres vins 

et en produire par le coupage qui peiuent étre dl>nnèo à bon 
marcbé; mais je ferai observer qu1on a beaucoup eughé ìes 
efféts dncoupage . 

11 y I un cuupal!e légitlme et un coupap illéaitilne. On 
appelle cooplljle en terme d'amologle · le • lltélan,., de ""'11 
espèces de vin. Celle 01,.iralion est trèi-natureUe •I Ìrh· 
léa•lime , elle est plattqnée mème par les producteufl 'de 
yins Jos plus dlstlqnéa; si t'osi un crinie, j'avouetal qu'"' 
ma qualilé d'renologe · je mè suls oonvenl renihl conl>able 
de ee criwe. Tonles tea fols que l'on >eul faire des v\ns 
ponr la lable, oo mél&c lui• rins nòlt$ ·deo rio• IJl1t1es el 
par· ce mo yen on obi~ méme lei 'VIQ ,.,.. pm• déHClllla, 
Dans tous res 11rands •l&nobles de l•.1',.,,nee 611 prstlqoo 

celte opéralìun qui ne devleol 1Uéji1lime et eoepa111$ .... 

quand oo• ntéle aux flns des subslances étrangères ou do l·oau­ 
de-vie en grande qnanlité. Cetle opérallon ne se praliqne en 
IP'•nd quo lorsqu'eile est ume, que loi:sque le prix des vins 
osi très-élevt\. 

On la prttique dina l'loiérieut des murs de Paris, car à 
Paris les droil• d'oelroi soni lei• que l'oo a un grand intérét 
à pl'Gduire du vin à bon marcbé. On a fail celte année che1. 
nous des coupages iUéc'itirues-, parce quel leS vius· sorrt chers. 
La fraude a produil de• vios à tout prix, mème de lrès-mau­ 
vais vlos. Le mellleur mo yen d'éviter celle fra ude esl de 
proeurèl" aux popnlaUons une ~oissou:légiUme, c'esl de (aire 
que le •in soil à bon marché. Quand leo popula~lons pour­ 
ront avoir do bon vin à raison de 15, 20, 25 frane!- Pbec­ 
tolllre, elles ne songeront pa& à se procurcr des vins frc· 
laléA dans· te tnidi de la France. Si on a· inlroduit cbet n-0us 
beaocoup de vins frelalés. c'esl que la récolte ayant manqné 
celte année~ le· vin se vend sur piace· "5, 50, et s'il est paasa­ 
blement bon 60 franes l'hectolitre. 

le el"ois donc pouvoir af6rmer, en me fondànt sur les don~ 
néea·de i'honorable·préopinant, qne la eoncurrence des·vins 
franç.ais n'est pas à craindre pour les populaLions vinicoles 
de la Savole. Les propriétalres de vtgnesdans ce pays se\onl 
e1.cessiven1ent e1a1éré les consl!quenees d'u lr<tité ; je crois 
qu'ils ont été saisis, per1neUei-111oi ceHe expression, d'une 
lerreur paoique, car elle oe rep1ise sur rien de fondé. 

Messleurs, loutcs les fois quc roo touche à un droit pro­ 
lecleur qui dure depuis lon1temps1 les intlustries proléfiil'ées 
jet\ent les bau\s cris et affirment qu'elle& sont menacée&-d'unc. 
ruine certainc. 

l\aremenc, messieors, exoopté en ce qui concerne les in­ 
du~ti-iea factlces, les faì'ta correspondent aux prévliions, el 
cera: ea&po·or l'agrlco.lture aussi bien que pour l'indus.lrie, 
mais pltis enoure ponr l'agrienllu,..,, • 

Qua·ot à l'lndn&lrie, ·nous avons· pu nous assu.rcr que l'f.1.p­ 
pflcalion des lbéorles du libre écban~e, jlOur lequel ~I. le sé­ 
nalenr Colli. a si peu de go\\t, n'a point produil "" •llets 
qu'il redoulail lui et ses amis polit1qnes. 

No111 n'avons pas vn d'ouvriers jelés sur le pafé et privés 
des re&!JOUrce& que donne 1e· tr.avaU; n.os industrie& n'ont -pas 
élé d~ttulte• eomllté oh' l'aHll prollOiUqué lan t de fois; nous 
intono pas ~Ìi le pay• Inondi! Ile marchaodlse• élranières ; 
ao èofttr1tre,·rt0US Yfllyons créér de noovelles fabriques; ·te 
Gooverno'menl ieçoil Journellemenl des demandet de con­ 
ces.sions pour opérer la dérivalion dc Beuves afin de pon­ ••li' se· senlt de forces motriceil'. 

Qoant à l'agricollure je ne puis citar Cl' qui s'est Cait de­ 
puls qù~ je suls ministre, mais je eilerai ce qui a él<! fall par 
let mlnistreo qui m'oot précéde au fllini•lère I. un iolervalle 
de bien des annéw; 
· Mes.,eurs, après 1814, on, pour mieux dire, aprèo 18\H, 
touo lea produil& agricole& étaleat bautement el fortement 
prOlétlés; noo-ulemeltt. le vin· jouissail de celle proll!C\ion, 
11111k,Je blé,4t1it prolégé par un droil de six lrancs le qutnlal 
fllétriqu• •'U étail imptttlé. sur des bàlilllenl• nalionaux, e\ 
de lleuf franCS' s'il s'a(lissall de b!timents élraogers. 

Les mlnistm de "" lemps avaieot une lelldance au liòre 
éehanp ... 
Cltl>lia. Je le sali' bieo. 
C:&YOVa, mtnt1tro dello finame, di marina, e li'aoriool­ 

lara • «1mti18f'cfa, •• Us chercliaient à èn appliqller le& d11e­ 
lriau Ile lemp•'9llle111ps. 

BJI· i~ ou <m t33S !In mìnl•lre de lioances apéra une 
prerilière réforme ; il réduisit de" stx. à trois francs le droit 
sur !es blé& lnlroduits par le clle,mla de l!lr~e. 
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Je. me rappello ce qui se ·P•••• alo•• ; je débotals dans 
la cartièrc de l'a11rie111!nre e\jc fréqnelllais la ville de ver­ 
ceil. Tous les fermiers de Verceil et de Novare jelalenl les 
hauts cris et disaient que 1es blés de Plalsanee ·et de Parme 
aUaient inonder Jeurs marchés. Le nem du ministre dee fì­ 
llances qui uall prls celle mesure (M. le .~mie Galli••) n'é­ 
la,\t pn en odeur de sainteté dans la boncbe de ces •1!1'icul­ 
tenra. (/larltà) La loi a été appliquée cepeadant, il est eotré 
eu Piémont ime quantllé de blés de Ì>laiuoce et de Parme, 

. maia aueun des désaslres prédlts ·par leo a11riculteun n'est 
arrtvé, le pri1 des terr•s et des ferm•11., a augmenté, 

Plua tard un a11lre ministre a élé plus loin ; il a réduit do 
50 pour td) le droil des blés lntroduila par terre et par mer. 
Celle réduction eul lieu ò l'époque où les événements politi­ 
ques (iiU1) ne permetlaienl pas lrop aox •llriculleurs de 
a}oeeuper de_· ceLte réfor1ne; sans celle ~irconstance ila eus­ 
.s1111t·eneore jet~ leo ballts crls. 
Deux aos plus lard l'abomlanee des récoltel ayaol eu pour 

conséque~cc de falre lomber. !es prix des denrées, Oll so111ea 
à jeter la pierre au ministre, on çria de toutes parl.s que 1'011 
étail rulné, qu'il y. avait un~ dimjoulion de& deux liers dans 
l~ prlx des fermaps, etc. • Mesiieurs, il a soffi d'un peu de 
sécberes .. pour ulever le prix el d'une aonée de proopé­ 
rlié pour redooner au.x lerros leur valeur. 
On vieni de .faire dlii coJ>lrals ilnportaols qui prouveol 

que la valeurilu sol el de• fermages n'a pas dlminué. Je ci­ 
lerai·un seul de·.,.,. coalrals •. Un des domaines 1 .. plus con- 
1it1érables du pa1s1 !'abbaye de Caseneuve.t adu1ini5.trée par 
l'économal, avalt été louée 90 mille franco. Le bail fini, le 
nouveau ferm1er rend t:JO ou 150 mille francs.11 y a uno 
'-°llillenlation de près oo'W pour ((}{), l'oUT eipliquer ce lail, 
il faut croire que le 1irlx des lermages s'esl .Jlevé , ou il 
faul reconnaltre· que l"écoooniat élail !uri mal adminlstré. 
J'airne 'mieui m'arréter à la premiere qu'à la seconde hy­ 
polbèse. 
Mesaieurs, nolre pays nous offre <le• p°"itions jdeoliques à 

oelles où se trouverolll. l•• prop<lélair~• de .~igiles de la 
Savole, je vew< parler d .. propriélai•llll de vÌgoobles de la 
Lomelline en 1.814. 

Vuus savei qu~ les provinces situées entre la Sesia el le 
Tésin lal•alenl parlie du royaume d'llalie, que les vina de ces 
pro.vlncesenlraienl dans Milan sanspayer <le.droilide d•uane, 
l&ndls que Ics yins du Piémonl l\laieot •oumia à uu droit 
élevé. 

Eo i814 ce• provino .. ont été téunles au Piémonl el •é­ 
parées de la Loml>ardie par une lit1ne de 4ouane ;.d'un autre 
c6W la barriilre <le douane élevée sur la Dolre el sur le Pò 
•'est abaissée .. U est rO.Ulté de cel élal de chOies que !es 
propriétaires de vicnes dea .province• doni il s'agii o'ool plus 
eu le monopole da mar~bè de Milan, 1'4is qa'encore ils ont 
dà snblr sur leurs propres marcbés la concurrence de• pro­ 
pri~\aires de vino du Piémonl, du Monlferral, d' Aleian­ 
drie, .etc. ~ aussi <1111 dilqu'1la élalen\ ruinés, qu'ils élaienl 
ol!hgés defaire dlsparallre leuu vitne11. Eh bieq, mesoieurs, 
la ~ullure de la •lane .•'• pas dlminué;.le• lerritoires de 
Guaano, de GraveUoµe el ,111éme de Mortara soni. plaolés de 
~\pes. 

Lea pyopriétaires oi» peut-élre v11 Jeur• renles.aini!nuer, 
lqaJl/IAes on' p1111l.,étre puaé. 4es lllains d~ gr8J!<ls proprlé­ 
lalre• 4"11• lei. .malo• ~ ~ ,q9i l~t cll)liuie~t .; uiai• u~ 
fai! poailif c'osi que réten.due. de,s ltlfres cl'l~l"• .de vign•s 
.~ wyiours allui CQnsiòil!'~e. ~Là l\l~•la•~ .• AA'à ~!lrJll"•, 
•l<llpl!n~1l les propri~lal\'119 ,il.e ~. pt~VIJ!Gf"' o~f .s(\bl on 
çJaoii !?!°' !Ì"' q~ c~l que ,t111!l~1Jl,ll!S Pr•Fiélalre• 4e la 

Savole et de hl .Ligurie; car d'un còté il~ ont perdo nn inar­ 
chi et de l'aulre Hs ont 1n ouvrir \es :pòrles dtr leur a1:1x vins 
piémontais affranchi• de toul droil 
J'en co~clus que l~s eonséque_nces du 'tratté seront tout 

aulres qoo celle• que redoutent de bonne fol 1 .. propriétaires 
de vigoes de la Savoie. 

Je l'ai dit, je le répète, je crois qU'e le traité pou1•ra tifo .. 
duire une baisse dans le prix dcs vins, mais cc mouvement 
de bai!ise ·D'aura un effel sensihle qne dans les annéea· de 
mauvailes réco\tes, 1oit pour ia qualilé1 -Soit poni' la quan · 
tUé, et H aura pOllr conséquence ile '!aire suppo.yter au pro· 
priétaire l'eft'et de la mauynise récolte, au Ueu de le faire 
supporter au wn&ommaleur. N'en déplaise au préopi11a11t,je 
pense qu'il vaut mieux que l'elfet d'Ùne mauvaise récolle 
soli supporlé par le propriélaire que par le cònsomma­ 
teur. 

L'bonorable préopinanl a dii que j'ai conseillé aux proprié­ 
lalres de •lgne& de subsli\uer à la culture d.e la •lgne la r.ul' 
tnre des mt\riers. 

Je n~ai certainemenl pa~ dooné. ce conseil à loùs le:J pro• 
priétatres.-> mais je l'ai danni! à ecux qui possèdent des 
terrains plus fa't'orables à la cu ture du 1nòrier qu'à celle de 
la vigne. . · 

Je ne conseillerai pas aux p1·opriétaires des.còlaitux. escar­ 
pés qui s'élèveol dans la vallée de l'loère-et dall& d'aulres 
lienx.1 de planter des mùriers là où ils on( \tans1)orté à grande. 
fra.is des terres pour pla11ter dc la ''igne; mais dans le fond 
des vallées, et elles sont no1nbt'euses cn 5avoic, on peut mul- 
litilier les mùritrs. ' 

Si mes re11seigne1nents sont exacts, la. culture des mttriets 
étail plus déve\oppée eo 1.8t4. qu'elle ne l'est aujoì1rd'bui, 
mais on a .torcé les SnvoyarJs à renoncer à la culture dc:; 
mùrlers, 011 do moins on a eni11éché son EMveloppcn1en\ cn 
asli1nant des limite! au commerce des so\es. et à \'exporta .. 
llon des cooons. 

Je crois que ceUe industrie qui convient aux vaUéf->S de la 
Savole,peut acquérlr faeilemont un très-rrand dételoppe­ 
ment. 

La eullure des vers à soie est e1posée en Snvoic à nioins. 
de dansers qu'elie ne l'est dans nos plaines. Celle nnee !es 
mù.riers dc la basse.Lo1ubal'die ont bcaucoup souD'ert; tan .. 
dis qu'lls o'ont point 1ou«ert dans les ,allé~ :plus ~levéeB~ 

Je crois qu'il serait,.avanlageux. dt substiluer des mt'triers 
au.x vigqes .dans las plaines olÌ. l'on est;,ob_ligè d'enterrer li;>us 
les ans les vlgnes, ce qui esl ·une vérilablé l>amarie"!lli' ne 
subsiste qu'en .vertu du droit pro~cteur; car le-prix d0- 'Vin 
lai&sé à &OD et>ur.s nalurel ne perme._\kait-pu aux praprié­ 
taires d1Alexaodrie de oonserver dei.vilfÌ:es.que l'.on estdans 
la nécessité d'enterrer _tous les·,a.iuloflH\eS }Jour les déferrer 
au printemps avee du {raia ~mmeoses. 

Le lrailé peul élre la cause. d'uno dhainution daM la pro­ 
ducllon de ces localj,téa que ,\a nature n'a point deslinees à 
produire des ,vin•, U pcut y ralentir le développ~meot de la 
cultur~.de .ta v.itine, c'eat possible, mais U ne produira-pas 
une dlmiaulion semblahle dan• 1 .. autres localllés. , 
Je pen~ qUe fai répondu aux cbitlres et aux.-argun1en;ts dt• 

l'honorable ~opinant qui a prls la parole le premior, 
Ql14ll~ au di1eours du t1éneral Colli je M ... ural• \rop y ré­ 

poqdre, poi"!u• le 11<néral ne s'osi .P•• orc~pé du lraité 
actuel.. .... 
Il s' .. t c.onle111é de falre µne tirado CQn11'1• libre écha•ll•; 

JllW. ;C!lfilWo celle qoes!ion du 1111<.• écilaDl!• •'•si préoenlée 
p1uU<iuf&. fois déj~ ,et qu~eUe .a élé .r~•olue dans le S1111$ da 
lllnli*•• Je. ne r~q!refai.Pal daos celle discussion. 
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Je ferai simplemenl une observatlon à Ilei égal'd. 
Daos le langage scienU6que on n'eotend pas par ìes 

mols libre échange i'abolilioo de lous ìes drolls M donane, 
D)ais I'ahelìtten de tout dr0tt proteeteur qui n'a PII& pour bui 
d'augmenter les ressoureee do trésor., mais de fav4;1ri!ìicr telle 
ou telle industrie. 

L' Anglelerre a. applìqué ce principe [usqu'à un cerlain 
point; les seuls droits qu'elle ait.. coneervés portent s.ur des 
objets que nl.soa sol ni son industrie ne predulseut, Si vous 
voulez examiner les tarifs anglats~ vous eeeennaurez .. q~e;d,e-: 
puis nobeet Peel tous les produìts de l'industri~ angJaise, 
sauf les étol?es de sote.ne soni plus protégéspar aueun droil, 
ou de moins ne le sonl que par des drolls ex.ceash·ement res .. 
treinls. 
Nous n'avons jamaìs prétendu qu'lt faille entrer iUJmédia­ 

tement dans le libre échange ; nous avons déclaré que nooa 
marcnerens dans celte voie , mais avee, modératiou ; .. nous 
avous ccneervé à presque teutea Ies __ indus,4ries_.uµ ,dr:oi~ p_ro .. 
lecteur de 15 et~ pour tOO, et en appliqoaat Jes priacipes 
du libre échanse aux vroduila de la vigne, noua avons main· 
tenu en faveur de res produits un droit proteet.eur de t5 et 
20 pour tOO. Si le prix du vin est à 15 franes l'hectolitre, 
co101ue le disait J'bonorable sénatcur Picolet1 le droit monte 
à 21 et 22 pour 100. 

Vous voyez dqne, messieurs1 ·que touL: en procla1nant le 
principe do libre échan~e, tout en déclaranl qu0 nous àv.ons 
l'intention .d'arriver a_u butt nou:; avons procédé avec -UM 
1rande JJ1odéralion, et l'expérience que nous avons aequi&e1 

le• fails qui ont été conslatés, justifienl jusqu'à présenl no• 
tre manière d'opérer. 
J'espère, messieors, que ce qui s'eol vérifié par rapporl. à 

l'iad~strie se vérifiera é&alement< ptW.r l'aKriculLure; fespère 
que les propriélaires de vlgneo reconnaitro'* blent6t - ii ne 
faudra que quelque& mols pourcela,.je penso - que Jes orain. 
tes qu'ils avaient conçues à Poccasiou de ce &raité éLaient 
exagérées, _qu'ìJs peuvent conlinuer à cuHiver le~rs vignes et 
à produire des vins avec la eomplèle assurance de retirer de 
leurs travau1 et de leurs capllaux. unejuste et honnéte com,.. 
pen&atioo. 
••.,..-.ll!T. Je demaode la parole p<lur !aire à M. le mlnig. 

tre une simple obserVation. : . 
P.._ll!NTll. Ily a plusleurs ·oratoars qui se Ioni falt 

inserire i vous aurè1 la parole i ·votre ·tour. · - 
La parola appa1'ltene al- silJrr&T senatore dl Bagnolo., 
DI BA.MllOLe·. ,Signori 1enatuTi111,-patto eom-1nertHale ché 

avete io mano è la nal11tat.} consegaenia della dottrina di Il· 
bertà degli scambi, larga.,.,ote· ~ccol!a e lll'•VYidamenle da 
voi in molte oeçasìon.i abbtaeeiata·.: Norr essa· é:. la inUera: Ji .. 
berti· in azione, no è però on-primo· ;abbozztJ che et conviene 
andare incarnando, onde riesca·119;1iorn'o perfeHe,. 

Pare forse s\rano, parrà pericoloso anc6ra'é-lle un piccolo 
stato, che. u· Pie1nonte ristreuo fra IJre't'i terminit1 ehe dùe 
Stati tifanti &li segnano a confini, scenda in· qll9st'ar~n·go 
ancor contrastato e ai accinga - coUa sola forza -rno-raW, 'éòn 
quella forza di convinzione che ogni ·verlli, anche acretne&le 
eomballuta, trae >empre swo, a far si.che quelle grandi \u.. 
zioni si vioehlno a quoi principii da cui rlfog11on<> pet abile 
tradizionale, pili che per inlifersale peraua•lone, TdllaVI& è 
lraUo li Jad~, con.i.ne vincere la prova. Quanto può a'qll~· 
sia vittori11 essere d'aiuto, è d'uopo gelosamente: operare. 
Questa si .... convenziode · vale a rlllfraneal'I! lii no"1'e 1pe­ 
ran•<>, 11taccilè vedlall)o pure la '11J'a11ell -.iere"alqllllnle 
dalle riMide paore che già le melllÌH il libero seaÌUb~ e l'è; 
nirne essa pure a nuove COllce'8loni lllllle sete, soci! Clii!, &iii 

ferri. Quoilaè ~onsiderazione 11eoeraJe,ìUrionfo di principii 
cui conviene-pure dar paSSO;, lnoaHzi a convenienze perso.naH-, 
ad:u-liU di.provincie e di co1nu.nl- che pure potrebbero essere 
moll)enlaneamenle ollesi, 

PosseSJOte di v·~neli, non dubito di dare il mio volo a 
questa. lene~ per,s.u~so come sono .di questa_ verilà1 e convinto 
da calcoli e da slali>ti<:he amplamenle allrove svolte, e ebe 
voi lolli oramai.coo0sccte.; che se pul'.e vi sarà qualche lieve 
scapito; in qoalcbo regione, eseo sarà oè ara•e, nè di lun11a 
durala. Smerciandooi il nostro vino nell'iR\e,roo, Il maMgiore 
o D)inor pre.io non!rulta wiseria allo Staio. Di tanto è. più 
le111iera la laica dell'uno di quanto è ·piu grave quella del· 
PaJtrot ma, corso l'ano-o, jl novero degli scudi non scema, nè 
un centednto poòOlamentare. _JIJ Stato. Se tie11e a noi a minor 
pr.eno il .vloo .stral'tiero,- tull-0: -si riduce a· quesltl problema.:è 
egli guadagno o rnyina.Jo acqaislare·da altri .per via di. aeam· 
hio ciò che non possiamo produl!'r_e noi se non·_a,,prezzo. m•1· 
gio"'I P .. tocosl Il prcbléinanella su·a nudità, no sarà ella 
colanto difficile la solùzioue ~ · . 

Lo scambio è luociètà; Q"8st•·è Yer.ilà·inconlrastabile;,A 
renderlo d~ftieile sorgono- rli -oAtaooU della - n;itura1 monti,. 
fiumi, mari. A favoreHliarlo ·l'uomo si soUrae a• qu.est.i· lD"'" 
eta.mpL Apre i 1nonti e vi &cava le vie; innalza .i,ponU; p.\La 
il ferro sulle strade, e, signore del fuoco, vi scorre più-rapido; 
e termina dicendo al fulmine: tu porterai la- mia parola. E 
poi t e poi, vinti quei li ostacoli, siM:noreggiaU: gli ele-menti, 
eontradtlicendo a sè stesso, sollefa una vii barriera di le,:no, 
e @rida al comn1orcio: eccoti un _nnovo inciampo,- -io -l'ti-o 
crca&o; il manterranno. Hli schioppi, t'arresta e vi spendi 
tempo e danaro.'. 
Sll!llori; Il Ministero no frange un cancello di que•ta bar• 

rlera.; piecolo ·è il roro, pa8$iam per esso. Passando e r•pas;"' 
sando eki sa che non ol allargl>I. Ed alloraf Al tempo le con• 
seguenze. •••••DENTE. Secondo l'ordine delle iscrizioni1 la parola 
appa.rliene al signor· senatore -Maestri. 
•&IUITBI, Il nuo\'O lratta.to di commercio· e navigazione 

colla Francia fu condotto sotto gli auspicH del:libero cambro. 
Esso no.o è cbe la con1binaz.ioné del sistema"abbracciato dal 

lioverno ·11 dal l'l11ameùlo' nei preced<>olHrtltaU ohe 'furono 
conehill'Si 'cor Ge1ern0 frlneé961 mede-simb, -CoH'IÒ@hilterra·, 
col Bè'lg;lo &'ton altre oaiiolli. Si predlce1·an<> alllH'a poodfto 
rovinose Relt'intlustria· prìvata1 peraile gra·vissime neUe·pulf.O 
blicbe entrate. Ciò nonostante, confortati dai pl'incipH deUa 
scienza; e dall'esempio della piw Industri! delle oaziòiti, e dai 
cOllsiMli d'uomini pratici'• dotti, entrammo coraggio.i nella 
nno1a -carriera èconomica, né avemmo motivo ·di-esse.:rne 
malcontenti·~ Le industrie', a ent si presafiva H dèperi'mento; 
si 'mantennero tri'cimdiiione 's<Jddislacen~; e>Ie gabeUe, in 
luogo di avere climinnlta la rìscosslctno pei dazi dlmlnnitf, la 
troTan'o a11Ment'a'ta ed in edrso di pro1i1resso ìnaggiure.- · 
Quando non si' :iye>ser<> qaesll felici risuUàmènli; sarebbe 

pur necesaarlo persistere tenacemente nel proposito. Lo ab­ 
baildoli-arto-s\ tbsto' sarebb~- un'accusa ·a qu~lla ·costanza< che 
è una· Yirtli necessaria .all'uomo di Stalofe produrrèbbe una 
perlurfuione della pn'fata e pubblicU èconomla. lmpereeehè 
non ba&La un bre,·e tempo a mostrare Potile o il danno di·ùft 
gran slsle~a elle si llòllega intlmamentecollafthània, tolt'ln· 
dush•ia e cOl' eo~mértia; l'ìnterro111pere ·a-· meizo n ·conrl 
delle riforme tornerebbe a pòra · perdilii l'esperimento• li>" 
séiando tutta\'fa ·incerto il conOl!to tra il dazio proìettore ed 
il libero <Olllmerclo.'Sarebbero inutili i sagrifiei·che sl.jìre1e• 
devallo inevlnbill, ùl perdérebbe Il frullo che io pfoeess11 
di télllpt) si hl' l'qiline dlallendete. E l'aopet'*ne non lla 
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vana, ~ larda, Jl(>iehè · I buoni effetti rhanno a qul!Sl'ora 
&npératlL 

Oltre·ill che il presente tralloto, èonm · ••initò e p~rté 'del 
preCèden\\, 'è "lohl\b dall'armonia e proporilòne eh~ debhe t'IS"l'e fra le partl di un hledesimo tulio. • · 
:se ,alcune pròda•ionl doves>ero rimanere prMlegfate della 

·prc1tezione, ed altre :Subire 11 ~olieOrren:ta straniera, quetre, 
siccome pili' proficue, chiamerebbero a sè' hapltali con lsca· 
~fto· di queste. . 
•Non• entrerò a discorrere del pirlicòlarl 'interessi che I 

pl'l>pri.tarl del pae•ì vìnfooll dicono 11'51. Quesl'ufficto è stato 
eompiUtò egtegilrmente dall'ono~èvole >lgnor ministro e dal 
~arisslmo · relatore •nel suo ·'rapporto, siccome quelli che 
éontlscono esattamente I lalll slàllstlci, e potevano farvi più 
g'insta 'r·igpo't_a ·e -mosiffa_Mle l'iTlesaUe~za o·- l'esageraslone, _-- ro 
ilmìhetfo che un danno·dèbba loro derivarè dalla concorrenza 
d~'.tlnt slrantCrtf pdichè' se 1à eencorreuea non Iaéesse ab­ 
bassare il prezzo del vino, sarebbe inuftlè il relaU'/0 artìcolo, 
t!'nòll ilèa'VtebberO-'fanl•ggiO'i eorisuma.lori.i a euì mira prìn­ 
tfopalmeilte la libertà del commerelo. Ma prinìieramenle non 
è lliìl!fo,' nè morithì creare o mantenere un priVile11ìo di una 
cll~;e· a danno dl'tutte le alire della' sochilà. li privilegio dl!i 
p\lohi deve éedère a'fronle del vanlaul& del 'moltt, .. è"òì e 
filglu!liihfll cohtrastarlo. ~lfrò\lde una prolèZfode d~l i6 ftl 
!O per cénto è tale che iloS"icùra ·'h1tla'.•la b\Jonl 'ciinlralfi'~i 
P.aesi vinicoli. _ · 

1 Vn<>kl agattin;<!re chè11'dpp0rturrlta'dellrtitt.lo rende quel 
·diiìin'o ·rnlnimo' o a~pena sensibile;· peroéehè Il caro del vi rio 
In quèst•anlio, Il pe\' quàlcNe temp0 a·ncora, pur riducendone 
Hprézio, fo sd!lel'rà assar t!levàto perchè . rr vt!ndl!dté ne 
a\ìbla ancora 'mi buòt\ 1nlère.!~. ~be'la tipptirlUn\lii ta ~llt~•I 
éf1e il prop'rletarfodéllit'vignli'àlibì~ tempo' d pensare al lor­ 
n:i.conto, se de~tia còntihuàré'nella collul'li 'delle vili 6. sosti• 
hilrne ••tra più'utile; qualora prèvègga (il che credo ·esserè 
dìtfidtc)" di non potere in avvenire réggere alla conéilrrttit.a. 

Poll'a altrésl pensare• fal'll emuli>' dè1 'VOMl!or~ striinlè.ro, 
miglioriiht!O la fiibliricaildnè del' •lii~; ·tfol' qilaltl liilglloht­ 
mento; wno faltò'éerlo' da pèrsori~ lnlelllgent1; ··cbe vHlll 
gran bisogno nel paese, ilquile ha uve eèeellenll'quanto 'sl 
pu~'déslderare, e dipende dall'lndtnltfia e d:Ìflò studio "dei 
b~iliii niètodiìl'èònvertlrle In vinl'·che' po'5ano· •dddi.fare a 
ib.ne.lé rièhleite'e riiin tiìiliere d'àlc'nn paràgò»é. Onde par 
qileòtò rlspel~o I! 'tratialo 'pu<\ .SserÌ.i ullllsshtio all'énoiOgia 
~~&tr~i0,'coni~ stimoltt a rivill•giiare cogli stranieri ed a pro­ 
durre una mi'o'v'à'"tlbclie~ta nei ·pae~e. 
Oltre di che un trattato vuol pigliarsi nel suo complesso, e 

'CIH1siae~àhl se n!énffe In uha''patfe fle~ce'a'sc!pit.r, non <i 
dia vantaggi nelPaltra ,parle, __ i. qua1i pos.sano ·eori1ider:trsi 
come co111pensaziotil'. ·. _ · 1" 

•' __ .,·.· • ·"~~ "k; · • .~ 

tira iiuésti vilntàUi cì ·~no, non· può ~ublfursi!llé. Mentre i 
, R'!~,i viticoli .~~~~~s~~o. il t~~t~~t~, ~li, ole~eri. '·~ raccom~n:.. 
,d~ho e-On e11uale cafo're. L'agévola~e la vetfdltll,, l'll~t'ffé un 
~'ìi'aoipio nierealò, àf>M~sali'dO l('bhrrièra delle gabei!e''ai 
C!fllori .dein ulivi, è. un bi•oino geneta\ineiite 'riconosciuto; 
;''."Q~es1à fmpo~la'n(é eu1tiita è'dnnque lilcorailglala e avvan­ 
l~iaiii. O,n alffti'p~dd~tl.b:d.i. ~l!iS'shlÌil,iìnportanza si è quello 
de'illi'sete,'edU liooto'comlrl.irdo di esse' è dl'nn grande van~ '.,, o \\et tiSp.etto' Mua:'~'th'ala' ~· \letlif~bblica tlechezta.' · 
, . iti .•~n~~~(si. ~··•? .~1·~1Jièr.•·•.o .. ni'!'~"i• ~elle' i>~tolé 'lh)'ti:te:n~~%i~~ 6hoc~hl, .wA'er~ ~1 colÌliil~rci~ }el ~~sfi,*~~i .~ 
.. ~~ la,parte meclesi.ma dl}ero cM puÌ> 11$.m''b~l1a·\esi,ifu& 
~li iq\è'f.~e dei paèsl .ffolcoll il~n .r~flì i'all~om'·rt nìano 
aèf'&\fi.i~i~W• 'Il' i>reo®u1>• del·~ e~liìlmè'.' · · · · · ·• · 

Se l'opera. leglslaliva incontr~ nel stto principio gli avver­ 
sati, riesce col tempo ad amlèarll, quando ginn11ono a pat!lf. 
cip~re pur essi la prosperità generale. lmper0ccl)è il .vi"Vel'è 
a baOn mercai_o, che è U snpremn·tntento, e- l'etl'etlo man:'Vi­ 
rlio'° dèl libero cambio è ial lÌeneficio '• cui tulll partecipano 
i prodollorl ed I consumatori. I produllori, pula, dell'olio 
soni> co_nsuniatori del vino· e_ viceversa; onde ciò'-che· l'uno ~ 
l'àltro perde nella produZione ricupera nella consumazloM. 

Ma il buon effello non ~ tnllo in questé compenaazioni che 
ottiene il produttore nella parte dov'è consumatore: vt l!Ono 
altri oeculll • molteplici vanlaggl che sorgono dal numero 
pro11ressivo e dal movimento accelerato delle quotidiane 
transazioni, f1gnUna dè11e quali porta un lucro al due Con­ 
traenti. 

È vieto e segnalato il pregiudizio che ne'contratli runo 
guadagni ciò che perde l'altro. 

Niente dt più erroneo. Il gnadagno è 'd'entrambi (assioma 
delle moderne economie) per la ragione semplicissima che se 
l'un.o. si determi~a :a vendere e faHrO a comperare, ciò ac• 
cade perchè ciaScuno __ ci trova il_ proprio vanlanio: senza 
qti~stO~ riè.Puno eomprerebbe, nè 1endercbbe l'altro. · 
I! dunque chiaro che la rapidità della circolazione delle 

metcl e··de·rrate ed- u: Cres~luto -numero de'coolratti e déi. 
•ontraenli e cagione di "rlcthezza e del benessere de'clttadìnl. 

Oi che le dogane riformate sono indizio e cagione.' lndf:1it>~ 
perché se l'introllo della dogana è maggiore, nono&tllnte la 
dhninuiione: dei daz.i, ciò prOya la maggiore importazione di 
1ne~canzia ed una rnagaiore Consumazione. Unà maggiore 
COTisumazlone·significa· un maggior numero di compratori, ed 
i compratori 'noll"_erescouO se non in' ra~ione della produzione 
111a11giore. È l'1lppo chiaro che non compra cbi non ha da 
spè'ridere, e rion ne ba chi 11o'n produce. 
'Lè dogane riforniate sono cagione del benessere del popolo, 

perehè conferiscono iilbaoll mercato, perché il prezzo dlmi• 
l!tllt~·ta chl!·le nierci'Si posilano acquistare da un maggior 
numero d!'i:òlhPi'afori, e che po!Sano entrare nel bilancio 
delle plììco1~·1ottone: · 
·' fo 'era Ml' nuùforo di eoloro che ••pprovavano I trattati e U 
·preferivano ad una liberi! riforma delle tariffe; ora ho nuovo 
argomellli> pet·essere soddisfallo di tale opinione. Ammetlo 
che lh'antaggfo, li quale deriva dal libero cambio, non i•tà 
nella reelpl'ocltA, "Dia In lui stesso; quindi niuna necessl.tà dei 
tratl:ì!L Tutta•lid trattati sono un vincolo saldlare che assl­ 
ctttiì la <lurala''al'llbero ·~ambio e· la rassicura rion solò' dal 
muiamen!Hnterni;'ma ancora da quelli che poHono preve· 
nlrèdafuorl'.'''''' · 

Pel trattati abbÌlimo'iiperle Il! vl~di tèrra e di marè a molti 
plési; ai quali' l'atte0$o era dll6elle e costoso. Ancora ab­ 
biamo otlérlnfo- chè T Go\'e'ttii'é!bD't.oi cOntraentl si aecmlino 
al noslto sistema e'ne migliorino gli'effetti; Il vantaggio dell• 
Uberla è ia \'la agevole allo spaccio delle nostre merci e 
dèiTate'. · 
·lo stimo che ifmatglore trionfo alla libertà del commen:lo 

sia per èsser·e proeitetilàto da'suoi avversari. E singolare spet­ 
tacnlo ~iiello ène otrrè· al mondo il Governo inglese. Gl'ilhl8trl 
opposlttirl :itmatf otà del sommo potere BOno meno anh!IO'll 
che quando sede'f'ilno come mèm bl'i del Parlament<>. Eecllati 
in di•ene tornale dal possenti loro rivali a dichiarare li loro 
programma, non banno osato· larlo. Noll !Olà loro di fronte 
che un gran,n~me superotite atf'nOlllo benemerito che fece 
aU/i pi:opritl'con11iìiionl pel bene pollblico il sacrificio diana 
p\lrt•'àlll!hué'relìJlltè; 'quel nome·{ perché rappr .. enll 41 
ptl!{élpiO ttl1itié'ì1ì commel'clale;'ha sospeìO la parola nella 
lidi>\!l'de'lDlnlktri;'I qdlffl, .e·tton sono perauasi, moslraao 
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di dubitar forte che non sia possibile governare che •otto Il 
vessillo Ilei libero cambio, sul quale è scritto: il pane a bll-011 
mereata. , 

1.'ln(lhilLorra che lo inalberò nel {846 per la mano di Peel 
non .ebbe che ad essere contenta de'felici risultati ebe ne et­ 
tenne nell'interesse delle fìnanse ed. in quello dei cittadini, 
masslme de.Ba classe numerosa de,u operai. È .eosa conso­ 
Iantissima che da"-quelPepoca vada diminuendo il pauperismo, 
quella vecchia piaga, a sanare la quale da tanto tempo si tra· 
vaghanc gli eecuomlstt ; ed è una gloria dell'economia che i 
suoi. precetti s'accordlno .con queJH della morale e della 
umanità. · 
PBEBIDENTE. La parola è al senatore Picolet 
PICO I.ET. Megsieurs1 dans ies cxplications qu'it tie.nt de 

nous don_nert M. le ministre nous a pronvé qu'il est animé de 
bonnes intenttons pour le bien du pays. Je lul ferai remarquer 
qu'il a nnhliè de répondre à une ohjeetlon que j'avais pré­ 
scntée. Croit-il"quc le droit de 3 francs 30 cenlimes est on 
droit sérìeux l la France ne pourraìt-elte pas d.Slfuii'e l'eft'et 
que l'en espèré de eet imPOl, en aeeerdant des pnznes à l'ex­ 
portatjon dcs vine françals1 On salt que la Praoce prolÒi• 
par tous Ics moycns possibles la sortte de: ce produit surabon ... 
dan', Sidone il lui plaisait d'accorder des primes, ce prétendu 
droit protecteur de 3 francs 30 centimes ne scrait plus un 
'droit prolccleur. 
c&Yolla,, ·ministro delle finan:.e, d( marina, e cl'agrlcol­ 

·;u,·a e comn1ercio. Domando 1a parola. 
.. BE••DE!liTE La parola ·è al. ministro delle finanze. 

. CAlYOIJB, 1nl11islro delle (inan%6, di manna, e d'agl'icol­ 
tUra_ e Co·nunercio. l.'bonorable préopinant fail oMerver au 
~noi quo je n:ar pas répondu à l'objeclion fond~e sor la pos­ 
sibtìit'c de rendre illnsoire le droit proteclenr de 3 francs 
30 ce[lti(lles s'il plaisait à la France de_ donnér une prime 
_pt)ur l'exportat~on ~e scs vios. Je répoildrai que. la France, 
bien qu'elle ait donné jusqn'à présenl une g:rande e~tension 
au syslè1ne protecleurt n'a jan1ais accordé de prlmes à l'ex ... 
porlalion des produils agricole.. Elle en a aeoordé au1 pro­ 
d1.1Hs manufactu:rier.s: dont Jes . malièrrs premières étai-Onl 
sournises à un droit éle-vé, aux sucres raffinés, par exemple; 
pnrce. ql)e les sucres bruta payaient _un droit a.saez fort; mala 
Ies plus ardeo!s . partisans dn . sys!ème protecUoonls&e,. el 
c'esl en France qu'on les trouve, q.'onl J1:1B•i1_ ataQ~ qu'il 
fallai! Impose• un sacrifice à la nailon afin de faeiliter la 
~ente des produil~ du sol. [.jl syst~.me des,prlme~ ne pnur~all 
elre appliqué au~ produils •inicol•• oans oontraindr'e la 
France à des sacrifices énormes. Le préopinanl .noUI dlgail 
qne la France exporle ponr tOO à i20 millions de. vios. Si 
elle. auordail des prime• de {!) pour ceni, elle serail obligée 
de grever son budget d'une somme de. 1.0 · milli~ns1 et cette 
id_ée n'entrera jama;is tlans la téte d'un homme d1Btat sérieux~ 
Cepcndant si ee ras queje n'ai pas prévu arriyafl, le Gou­ 
vernement aviserai L; le tralté n'a pas une telle durée qu.'il 
nous empèche d'axamioer de nouveau la qoestion e~:~e ltOir 
st, en présence d'un fait si -extra~rdinaire, nous lle':~vrioos 
pas nous écal'ler un peu .de la lign0 quo nous suivo~s, ~ ~p­ 
porler dans .un nouveau traile ;d'importaD&es ~odi~~i~as 
ri-.:lalivemenl. -\I-.. <lroits qu.e nous avo_na cousttrvés. le }e ·ré7 
pèlet Je Gouverat>ment avisera;,, . 
.,.. ...... Je Mm.inde la par.aie. 
.......... BtoiTB.li!!laP'\r~· ·• ,.,., .. ,,.,, , .... 

. . ()OJLJLr. Messieurs,,.l!t!s~li nané ~·. r.éli!I~ dÌ>, .pi~~ dio­ 
tonrs; j'o~ai• lieu d'e~r que O.oqti\l~r,.Ie., '1!ill1Jllr~, ~· 

, aerai! rt.e<>nnaissanl, pul~ue ie ~.~,~q~ j l"!'ll,~j. 
mer quulqu••·.d~ul~• relalif~IJl••I llfl~ ,rlfel1 jle, ~ ,t1~ 

de libre éch•n1e. J't vala dli r le libre é<bange, que monsieur 
le niintstre·aì111e avec passion, est une exce11ente cbose, et 
favais formé eD outre,des vceu1 très~ardents ~ eecl, je vous 
en donne l'assurance, est très-~rieux, car je préfére la pros--­ 
pérJlé de mon pays autriompbe de mes opinions pe.rsonnelles 
- j'avals, dis·je, forme dos vreux aincère• pour que l'appli­ 
calion du système que monsieur le ministre a cru devoir 
Òdopl•r aoil féconde en excelionls résullall. Je re1relle que 
monsieor le ministre en interprétanl mes paroles al't'C cette 
liràce et celle dexlérite qui lui soni hablluelle& soil parvenu 
non-seulemenl à en exagérer le sens, mais encore à le dé­ 
nalurer compiètement. Quand j'ai rail re111arquer que je ne 
t-rouvals d'antre explieation des mots • libre échange • qne 
celle qui se lradull par l'abolllion eotière de tous droita, ·il 
est elair qoeje n'_a~ pa& prétendu parler sérit'USt"ment, car 
j'ai dlt ensuile que le" libre échange o'est pas ul)e mauvaise 
chose, et je pense qu~I peot étre ulile d'adopler ce syslème 
jusqu'à un certain poh1t. 

Si je me euis abst~nu de p~rler du. traité actnellement en 
discussion, c'est par le motif que:le résuJtat de ce lraité est 
le mème que eelui dcs lraités qui onl été fails précédem1nenl. 
!llon déslr étail d'appeler l'atlenlion du Sénat sul' le danger 
de marcher dans celle voie avec autanL de rapidlté; des .chan~ 
1ements aussi intporlants que ceux que nous opérons avec 
tani de facilité, ne doivenl s'effecluer qoe peu à peu elavec 
le tempo. 

Monaieur le minlatre en parlant des vignes de la pialne de 
Marengo a dii que ces vlgn .. ; que !'on est obligé d'enterrer 
cbaqoe blver, ne pounienl ètre utilemenl productives pour 
les culUvateurs. Je vous ferat observer, messieurs, qutil y a 
des s!è<les que la vlgne eal collivée dans ce pays-là, el que, 
malgré le prix peu élevé anquel le& vins soni tombés qnand 
l'Aulriche lesa frappés d'un droit qui en empéchait l'expor­ 
talion, les culttvateurs de la pJaine de Maren@o n'onl cepen­ 
daot pas cessé de cultiver la vigne. La raison en est simple; 
celle plaine ne peul prodoire que du vin el d•s mllrters, le 
blé ne peut pas y prospérer. Il faudra donc que l'on con­ 
llnue, comme par le passé, à culliver la vigne daos ces pays 
età l'enlerrer aux approcbes de l'biver. 
·; J'ai-._fait ce\te obsenation perce qu'H m'a paru que _mon­ 
slcur le lllinl.1.lre élail dans l'erreur relallvemeol aux vlgnes 
de la p.laine de Marengo.}• ne veux pas pousser plus loin 
èette discussi~n; mais j'ai cru qu'il o'était pas boro de Propos 
d~ soumellre au Sénat ces qu01ques mols, afin de juslifier 
les paroles que j'ai prononcéea au commE'ne6menl de la 
SéaDCI'· . 
P...,....DTB. Non vi è più alcun oratare iscritto; lo i>er 

cooseguenzi. ... 
DBi.L& TOaas. Domanderei la p8rola. 
... - ......... Ha la parola l'onorevole maresCiallo DeÌ!a 

Torre. ~ T••ll.•· Messi~un.les sénà'teurs, oeUe dl!K'nt&ion 
4'St déjà. fori .avencée; on Peut cepeodanl, je crois, l'envisager 
enoore sòu.s .un autrtl a~cl. 

On a dii qoe nos lraìtéa '?"t ilé on parlìe baa6$ •urYldée 
de fai re prévaloir le sy&lème do lib1e échanae. On no11• dii 
eneore que le Hbre_ éebaoae 'es~ une science, e1_ qUe .coinme 
scie~ce ~·on peul dl!urnnl~r r~tilité:;Ì!ufinrd•ns 9u•Ìques 
çir<;ODlll•nces, on,.• Youlu nous (aire comprcndre qùe le 
\rail~ <!e .commer~e jl~~t. il •.'•ii~ 'à ·~ne ù1m.té pol\11que .i!ont 
il faul lenir compie. C'est sous ce ~ouble aspecl que je dirai 
'1••1111es m,ot&. . . •. . , . . . . , . 
. Me~i;.,I•.• ~~n•\eun, ~ tli~?rle cl~.nbre éèh,111ùst ~~e 
Il y a peu il.e~~Jl'P•· ~I' .~;•,pour eilé, <iu'l}p.~le appll~- 
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tion, ee ne que I'on en a falle en Anileterre, et celle applìea­ 
tìcn. unique ·est mèmelncomplète. 

Il m'est dono permìs de ne voir dans le libre-· échange 
qn'une simple théorìe, qu'une opinìon. EUe n'a -pas eneere 
.prodult asses de faits pour qae l'on - -puisse les oomparer 
entra euxel en fa ire one seìenee ; ·mnis cela viendra plU9·tard. 
Maintenant voici·à quel polnt eo SGTit Jes-cliosee. 

Le libre éebange esl une tbénrle qui a été adoplée en · An­ 
gleterre, saut certaines e1ceptions. Mais:, mèssieurs,•n'onbliez 
pasque l'Angleterre e•I elte-mème un pays toul à fall ex­ 
ceptlonnet. On vous a déjà dii qu'elle n'étalt parvenue à. se 
plarer à la tète de l'Iudustrte européenne que par te système 
prntectlcnntete ; c'est vrai et j'ajouterai qu'elle me paraU 
ètre anìourd'bm assez puìssante, industriellemcnt parlant, 
poue pouvoir se matntenìr, mérn.e en appliquant la. théorie du 
libre échauge, dans la position qu'elle occupe. 

En effe!, l'Anilelerre eal le pays qui a le 11lus de eapilaux, 
e1est le pays où les manuractures ont acquis le plus grand 
dévelopfl"inenl. Elle a le commeree le pio• él•IMlu, .elle po•· 
sède de nombreuse• colonles qui faciliteiÌI l'eiporlalio.o et 
l'importati on de ses- p.rodllitS; enfio .elle a partouL des ports 

1el de• eomploirs à s« dlspositioA 11 oemble. donc qoe dans ce 
l!•Y• le libre écltani• doil prospérer. ~endant quoique &on 
applicali011 ail déjà dix ano de dorée, il y a encore beaueoup 
dc protectionnlsles, et vous avez d'A r.emarquer._qlle le Minis ... 
lère qui, e~ arri\'é, dernlère-ment 1\\ pouvoir 'i--'~t1 a,u_ Q.~hut, 

.,,annoncé conune prolectionpJste, Maili, .tnQSSieurs, les minis· 
tre.s, comme les tutres bomwes, ne doiliQnt pae toujQurs 
suivre leur 011\n\on. 1l {aut voir si les. ci.reon'!.\ances perme\· 
teni de la mettre en pratique. Ainsi le Ubre écbaD&• 'tani 
devenu en Anglelerre un parti polllique, le Mlnl•lère loo1bé 
demièremenl s'en seri poor l'•llaqoe, et ~elui qui e;\. par• 
venu au pooroir doit agir avec prodence e\ circonspecllon 

· pour s'y mainlenir, 
Mon a"Vis es\ qu1il sera.i\ sa.ae de snspendre tout.e \ulte à cet 

égarù. Cependanl un grand oombre de personneo émioentes 
eroieot qu'en défioi~ive Je libre .échange ne .sera_ pas fno. 
rable a l'Alll!l•lerre. li y a des bnmmea <l'Elal ,anglaia qui 
sonl !rappés de ce .réoultal, à savoir, que le libre écbange 
a fai!. ùiminuer beaueoop en.A~lelerre la culture du blé. Les 
-0éréales ayanl baissé de valeur une allB•z. torte qoa1itité àe 
c~arops onl élé tranforméa en prés, bolo laillis, etc. 
li on est résollé que l'Anglelerre ne produil plus tout le 

blé 8Messaire à l'alimentation de sea bab)la~•, el elle,doil••n 
aller cbercher dans deox pays rivatQ.. Elle. lire du blé de la 
Russie et de ·la farine de l'Arnérique du nord. 

Leo bommes d'Etat .dont je pule volenl on.daoger poor· 
un pay& au"i aclit en poliiique que I' Ana(eierre en pen111nl 
que deux grande• poiosaoce~rivales ont la clé .. de leqr11renier, 
ear, dìsent--ìls.,. &t nous rompops avec une de ces, pulss~nces, 
Ql\u1.dépendrons abs0lumenl de l'aulrepour une chose aossi 
hnportanle que l'ali1nenlalion. , 
,,,, (Mle.consiùération esl.grav.e; elle eelre oilremeqt vour 
·.quelque cbose dans les disposilioll'l que le lllinislére. se111ble 
loutoir adopter d•ns l'av.enir ;. mais U o• poorrait mainlenanl 

, rev.eoir au syslèmep1·ot<:çleup1u'e~.s'exposanl à.des ~meutes. 
,.,u doitdoo• agir av~ prudeoCI'· .,Qil!aol à nous qui 0111,rons si 
ré&!>lumenl dan& .la voie 1\u llb1e ~~an11e,, 11ouoom1U••, d~ns 
ooe P••ìlion · opposée, à celle où se trou.ve o,el11el!fmeol I' An­ 
clelorre. N<>us u'.a.vo~ o! porls, oi cofliploir• hots, de .ootre 
liltor•I; nous i0"1W*'' un,pel\l ~J:s, ~ouH••l!li~on~.lr~peu 
de capilau•, nolre iudy.strie est p\!ll d~v,lopp~e •. <11,~n llPP•· 

,,1<1111,1a,cone11rrence.de1Aoulea.Jes Jodu~ri~. ~angér.!'j les 
"~U.&ewai,ant1aµtlef.:' 
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Mais, dii-on, elle• n'ont pas eneore élé élouft'ées; je le 
· crOis blen1 nous commençons, mais attendei un peu. e.l vous 
verr~tice qui arriveora. Quand on aura tué nos industri~!, 
nous ne vendrons plus, et 'nous seroJJ.& ol)Jigés de d8mandP.r 
lef' produits que nous ne. trouverons plU$ dans no!. mlnu{e.c­ 
llJres, à de• anglais, des fraoçais, d•s belges, des iollve­ 
reins, etc.t et nous no-us appauvrfrQDS ainai peu à .peu de 
nnua-éraire. 'Mais entìn~; menieurs, nos t-raités sont conelus. il 
fant les subir lels qn'ils oont, . Peut-ètre, grAco à nous, élé­ 
vera·t-on la lhéorie.du libre échange à la haolenr d'une 
sctence; dans clnqt six. 011 bu\l a.ns, peut ... èlre, dira.·l-on avee 
vérité: quand un pays se trouve ùans les conditions de 
l'Angleterr~·OR peut tenter son applicalion1 et elle pe11t avoir 
des résnllals a\'antageui;t mais quand un pay& se trou,•e daoa 
les condilions du Piémont, qu'il se garde bie.n de recourlr au 
libre échange, car le l»iémont n'a réussi qu'à ee ruiner. Alors1 

mes1ieurs, no-u.s aurons camme Adam acquìs la scìence du 
bien .et du mal1 mais ainsi que lui nous l'aurons acquise à 
ootre d(unmage. 

Q11ant à ce qui concerno l'imporlance polilique qu'on 
\'OUdrait attacber à nos traités, _o'oubllons pasque le cbfJfre 
de nolre population ne dépasae pas le nombre de qualre .011 
einq milUn-ns.d'habitant~; nous. n'avons ainsi à_oitrir qu'un 
petlt 111arché. Cependant, si nous faìson4 un lrailé e1clusive .. 
oun~l avec la France, H auralt poU.rt.ant pour elle une certaine 
ln~r\ance qui pourrai\ nou~ asaurer -ee sympathies et son 
applli mora!; mais à présent que no_us avoos concio ,de sem­ 
blables lrailés ayec le Zollworeio, l'Anlricbe, la Bel~ique, 
1'.Anale\erre, la Suéde et ainsi avee presqoe toole l'Europe, 
l'avaotaa:e que nous pouvons procurer à ebacun de ees ELata 
eU nécessairemenl très-minlme1et ni les uns ni les auLres ne 
peuveot y a\laeber. l\D-Mrand prìi. Aìnsì nous nous ruìnons 
g~atuitement, sans méwe nous acquérir des am_is. Aussi, 
messieurs1 je n'aU&ch~ pas une grande importance au lraité 
sous le rapporl poliliqoe et encore molns au libre échaoae 
qui ne nous sera pas avantageux. 
:· Je; vai& donc m:.aminer en lui-méme le mérlfe du '&raité 
cone\u avec \a france ; mais comme on vqus en a déJà entre~ 
lonu lon11oemenl, je me bornerai à ne parler que des vlns et 
des bniles. 

~es huiles obtìennenl un avantaiJe. c'est un fa.it incontes .. 
tabi~; 1.nais nous n1avons que lrois province& qui produisent 
les builes : ce &on! les deux rivières de Génes et Nice. Or ces 
prov~nces · proqui~~nt au_ssf du vin et un.e parlie de ces pr~ .. 
vioces se plainl du lrailé ~ cause dc Ja p•rle qu'il !era •ubir 
au~ propriétaire~ de •il!nes, Cepen.diot je eroi• qu'on peni 
;soutenì~ :tJ1l8 pes &roi&.proviucfos, priaes dans Jr.ur ensen1blet 
Ka.tln•nl p)us qu'elles ne perJent. pol•quc la perle ne pèse 
que 11ur les vins, et que leu,l' produ~tìon _en huiles est Ja plus 
Importante. · . 

Je. D'aj pas de stalislique pour ~ppuyer mon opinioo à c•I 
éiard; pµiis )'lnclme ~ croire. qu'il en esl ainoi d'aprè• le 
50uvenir ·qui m;e r:e~le d6 l'époque uù j'ai (nit partie .de 
l'adminislraLion,.\W moD pays. 

Mais aucone province du Piémont. ne prodnil dc l'hoile 
d'oJive ;.par ~()lltre, presqne toules produisent des viq.s, et 
DOQS Je11 meUqras ~n_ co_ncurrence avee des vlns étrange,rs. 

, (:elle. année le vin est fort_ cher; mais cel incident est 
a1J-&sii.rrlvé en France; dans ees-cas e1ceptìo1inels les prix 
e'é)èyenl. 
··:i; .~ous .a•ions eu ençore lo système prolecteur, nous 

auri<>ns pu abaisser Ies droils sur les vins, et la Savoie mème 
. ,se,ljllral.1 celle ~nné.e-c! b~n trouvl)e de cétte me•"re. VÒus 
, ,cqnnai!\S<ll lq"lee les p~o•lncet vinicoles du PiéllloPI. ce& 
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pro' tncea supporterent tant ~ien que - mal les résul~alS du 
traité, mais la Savoie qui est presque eoclavée dans laFrance 
doil s'attcndre à se voir tnendée de t!ns français qul teront 
concurrence aux siens: Us élaient un peu cb"rs quelque fois, 
c'eet vrai, mais daus ce cas ìes n6tres allaient en SaToie. 

C'ét<rit un 1nourement enlre Jes deux pays, mais non entre 
la Savoie et l'élranaer. 

On a d1t que nus récolles ne suUisent pas; c'est une erreur; 
noti?t fournissnns des vins à la Ligurie; et n1>Us attacl1ons une 
@:rande Iraportance à pouvoìr en vendre dans la Lombardie, 
ce qoi prcuve d'unmanière ìrréfutable qne, sauf les clrcon­ 
stances exlraordinaires1 nous en avons surabondsmment pour 
notre usage. Celle sueabcndanee sera encore augmentée par 
l'hnporlation des vins Irançals, et les prix tomberont en Plé· 
mont; mais le Piémont est plus ricbe, li a une cotture plus 
varlée ~111e la Savole, dont te sol est peu fertile et peu propre 
en gé11ér~ll à la culture du nrllrier. Ainei ebez r.He ranHmeo .. 
talion du nuirier- ne peut pas, com1ne en Piétn.ont, soppléer à 
le Uin1inuli11n de la vi~ne. La Savoie n'a pour eUe que le blé 
elle vi11. Elle a besoin d'uliliser touti•s.se~ressources. Quand 
quelque chuse lui rait défaut, ell~ tombe dans un état voisin 
de lii fuisèrc, et c'est ce qui arrivera. 

On noui dit : lorsque la Savoie était réunie à la France, 
Ics vins français venaienl chez elle; c'est vrai, mais aussi tous 
Jea r1rod11ils Ue la Savo·ie allaiPnt en France sans· payer de 
droits d'cn1rée, et les fromaM:es, par exemple le gruy~ en 
TarantaiSe. le rnaurit•nnais1 qnt sont des fromages impottants1 

el-dont on en fabr1que pour plus d'un million par an; en ... 
trl\ient en France sans payer de droit aim.i que les beatiau1, 
et d'autrès ptoduits. Et· puls encore, messieors, une autre 
considérallon: J'Halie et la France appartenalent au 'mème 
mali re, il y avaU .lJn passau;e immense dans laSavoie. La rou\e 
de la Corniclu~ n'PxislaiL pas, \es balea11x à vapeur n'existafent 
pas non plus, fa route -du Simplon a été faite très·"la.rd. Ce 
transit exelusif par la Savoie était une source de rfchesses 
pour le 11ays. 

~laintenant il n'y a plns de mouvements de lroupe1, la route 
de la Cornicl1e, rea hateaux: à vapeur1 tout cela es:l:stc, le lransit 
si ;mporlant autrHois se réduil au passage de quelquesvoya­ 
geurs. 
Je prends un 1rand iDtéréi à ra SavoJe i je vois (fa'elle 

devient une parlie: souffrante de l'Etat. J'appartiens aux·deux 
pays : je suis né dans l'un, mais j'ai tonjours 'fécu dans rautre, 
et celte alliance qui dale de 8 siècles s'est ren1>uvelée en mOi; 
car depuis 8 sièclf;.!li il y a en une espèce d'alliance contraCtée 
enlre la Savote et le Piém·ont; elle a en lien quand Humber& 
pa-ssa les Alpes avec une escorte savbyarde pour recevofr la 
maln d' Adéla'ide de Suse. ~pois lors, ces deux pays n'en 
faiSaient qu'un: pour Jeur attachemt>nt à la Maison r'gnante 
dorit le berceau élait cbez l'un et qui sié1i1eait dans l'àU.tre. La 
Saloie et le Piémont ont élé associés à toulea le• guerres qui 
ont eu lieu depuis celte époque; le5 sang ••voyard et plé­ 
montais a coulé, s'esL mèlé snr &ous nos cbarnps de balaiHe; 
la Gioire, lr& rever&, la prospérité, l'infortune, tout a élé 
co1nmun depnis 1Qrs entre la Savoie et te Piémont. 

Aulour de ce noyau, fotce centrale de •nolre monarchie, 
sont veous J>eu à pea se grouper Nice, le baut. et bas .Jtlont .. 
ferral, les pays dils d'oo.tre Pò, 1a Sardalsne, IC Novara\1, la 
Lotncliioa, le duché de Génes et enfin tout ce qui coosUtue 
mainlenant la. mo1~archie sar.de. atais l'union intiDìe· de la 
Savoie et du Piémont • loujour& élé le prlncipal aonlien de 
l'Elat. 

Je voudrais que dans· eetle oceasloo, où je craim qnel& 
Sa vole ne soùllre un llraod dommaae, le• ·vole& pléofonlais 

lul Mnnenl un nouveau témoignage de ~Ile anclenne inllme 
onton. C'est dans cet espoir que j'al élevé la voix à la fin de 
cette discussion. 

Messieo_n, je me t°é!nme; je n'attache, je le répèle, aucune 
importance polìtìque au trailé avec la France; c'est peu de 
cbose pour elle, el notrc refus d'y accéder n'y produirait pas 
un 1uéconlente1nent sensible. Je crois encore moios que nous 
a.yons à pgner en con&inuant de marcher dans Ja voie du 
libre éehanJJe; Il y a tani de dilférence entre nolre sih1alion 
el celle de I' Angleterre, que si le libre échanlle lui est avan­ 
lageox il ne peut que nous étre nuisible. 

Je voU3 fnvlte, messieurs Jes sénateurs, à repousser Je traHé. 
Je vole dooe contre ce trailé et je renouveile mon appel au 
Piémont en fa'\'eur de la Savoie. 

f)».Yo11a, mini•lro delle (inanzo, di marina, • d'agrico!­ 
lura • commercio. L'hononble préopioant a fait observer que 
la que•lion oe présentait sous le triple point de vue de la 
théorie, de la pratique et de la politique; mais il a bienli\t 
reconna que le c61é po!Ulque du traité avait une très-oÌinhne 
imporlance, du montent olÌ nona avions falL des lrattés sem­ 
blables avec presque toutès les puissances de l'Europe •. 
Je prends atte de l'•veu de l'l1onorahle préopinanl, elje 

suis bien aise que les appréhensions qu'il avait manifealées 
l'annee dernièreJ lorsque la seule grande puissance avec 
laqueile nous avions fait un fraité de quelque importance 
étail l'A1111leterre, solenf enllèremenl dlssipées. li craigoait 
alors de nous voir nous engager dans une voie politique trop 
e1cluslve et qui ne pouvait convenir à un Eta! comme le 
nòtre. 
Qnant Il la qoeelion théorique, je ne crois pas qu'il soil 

lmpòrtant d'è'ntrer dans une dlscossion à cel égard pour 
prouver que le libre échange ne s'appnic pas senlement sur 
dès rais:onnements déeouverts depu1s peu, mais qu'au coo­ 
lraire ces raisonnements ont reçU la sanctlon d'une féeonde 
expérlence. 
Je citerai à l'appui de ce que je viens de dire l'exemple 

d'un Etat qui a ancore des dimensions plus petites que le 
mitre et qui, cependant, pratique leo doctrines du libre 
échan11e depuiS lon11temps. Cet lltat c'est la Suisse. 

Pé:fidant longlemp1 la Suisse n'a eu. aucunC llfne de douane, 
eflor>que la Coufédérallon a cru de•oir établir, dans i'intér~I 
de ses finances, un cordon de douanes, elle a fixé des droi ts 
·tèlle1nent modérés, qu'ils ne soni, à proprement parter, que 
de• droft• fisoaux et non polnt de• droils protecteors. La 
Suisse pratique le libre éehllnge avee succès et elle a vu se 
développer dans son sein ·une 11rande prospérilé. 

L'honorable préòplnant a dlt que nous ne pouvons pas en­ 
cOÌ'e connaltre les résulllls de l'applicalion des doctrlnes dn 
libre éehange. Me8Sieora, je vous eilerai quelques faits pour 
vous prouver que l'on peut doès aujonrd'hui apprécier les 
heoteuses cortséquences de l'appliealioo que nous nous fai le 

· de oes doclrlnes. 
Ainsl, •i t'Anglelerre elit dà a'e111parer de no• marchés par 

rappol'I à une Industrie pluti\! qu'à toole au!re, c'ellt été par 
· rapport à !'Industrie cotonnière, pui&que chez elle ooUe Indo• 
&!rié est très-pro~père. l!b bieo I depuis la mise en vigoeur 
de aotre trailé l'indu•trie col~mnlère a pris chez nous un 
no0vel easor. Cefali est reeonnu par les fabrleanls eux-mémes. 
Si l'bonorable préoplnanl veut en lnterrn~r quelque&-uns, 
et Il le peni parfai!emenl, il lea entendr& déclarer qu'ils soni 
en mesure de soutenir la coneurrence angle.ise. 

Depull la conc!uslon du tralté, pl11•i•11r& grandes fabri­ 
quel aè soni élab!iel dan• nos l!lat&. Je 11'eo citerai qu'one 
seule prèo de llèoes. Elle a élé éltbUe par utte société qnl 1 
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dép~nsé une so111me dc près d'un mlllion; SI celle soelété 
ava11 cru quc l'ap1.licattond11 syslème du librn écbange éloUf· 
fera1t ~'industrie cutennlère, ·eue U:,p.utait certainement pas 
c~nsacré uné somme parellle à l'établissemenl d'une fabri· 
que de colon. Mais tous eeus qui onl ne celle fabriquesonl 
con,aincus qn'elle poorra &Outenir avee avaatale la eoaeur­ 
rence anglaise, non-seulement sur nos ·marchés, mais eneere 
ie I'espère, sur de• marcbés étrangers. · ' 

L'année dernlère nous avons exporlé des cotono filés daos 
les Duchés ; nos Industrlels ont pu vendre ees colons sur leii 
marcbés de Parme au 111éme prlx que les marcbands de Mari· 
chester. 

Nos fabricants do soies vendenl leurs élolfeo aux mémes 
priJ et penl·étre à meilleur 111arcbé que le• fabrlcanls de 
Prance el d' AniJleterre ; nous en exporlons mème en Amérl· 
qoe. Cela montrc jnsqu'à la dernière évldence qne nous pos­ 
•é.dons des lnd11slries qui peu•enl supporter la coocurrcftce 
iltran;ère. Plus nons pouoseron• les oapllau~ •ers nos lndu· 
slries et plus nous serona à méme de soùtenlr la concurronce 
sur nos marcbés et sur Jes marchés étraoger&. 
L'bonorable préopina.nt disait: Mais q_u'a~ons-nous à ven.:. 

dre à l'étranger1 Je lui rév.o.ndrai cJue nous aYoos à vendre 
les soies. La production des soiesest suseeptible d'une gran<w 
angmenla\iou dans nolro pays; Il celle production avafl fai! 
dans le Piémont le• progrès qu'elle a fai! eo Lombardle, ou 
si loutes nos provinces étaient favortsées oolllm'! le& pro"YiU· 
ees de Coni et du haut Novarais, noos urions de quoi payer 
une rais et demie ce que nous ei:portons mainlenanL 
Notre pays est dans le cas de ~olr au~menter !es prodo)ts 

que nous ''Cn~ons à l'étranier ; ainsi la cullure des oliviers 
peut rece\'Oir encore dans )e contìn~ot un plus grand dève .. 
loppement ; en Sardaii':ne on pourrail es.portcr chaque année 
de l'huile pour plusienrs 1nillions. Nous avons enfìn le rit; 
je ne sais rt-as si \I\ eulture de ee produì\ est un bien ou un 
mal, c'esl une questJon conlroversée '· n1ais on peul en aug· 
menter facilement la production. 

· Nous ne solb.mes donc ~as ex.pos.é& au. dan1er d'acheter 
loujours sans nvoir rien à vendre; s'il eh ~tait autrement, 
nous ne pourrions continùer .Jonglemps de marcher dans cetle 
V<>ie1 car nos moyens s'épuiseraient rap{d0ment, tt n<>us '6e· 
rions forcés de repou~ser les marchandises étranières, à 
llloins que les étrangers ne portent l'amour de l'exportation 
Jusqu'à notis !aire cadeau de leurs produittt, et cer,es s'ils 
'Oulaient agir ainsi, ce n'est pas moi qui Jeur ft.·rmerais la 
porte au nez. (flarllà) 

L'honorable maréchai a dii que la Llgurle gagnerait d'un 
•bté el per<lçai\ de ,l'autre, que le Pièmool perdrall, mais 
qu•n peni suppo1·ter celte perle, parce qu'il possède un sol 
plus ricbe que n1eSt celul de la Savoie, qui souff'riraU d'au­ 
lant plus des con&éqoenees du \.railé qu'elle est moin• en me­ 
sure que toule aufre parlie de nos Etats de supportrr une 
perle queleonqoe. 
'l!n6n, il a icrminé son' dlscours par quelq\ltt con&idéra­ 

\fons bien &enties, lUXquell°' je m'assooie de llrand ereur, 
•or l'unlon de la SAYòle et du Piemont, sur l'intérél lm111ense 
.'JU~ nous avoris tous à mainlenir ce.tte aniOn~ 
Messieurs, le pl'éopinanl •'appoie toujour• · sor le méme 

•1~\ème, Il demanda •'Il convlent à un pays qol prod11il une 
denrée d'onnir sa porte à un autre pays qui · produìl une 
lelllblable deorée. 
ll'el'llit lmpossiblç, •••• rentrer dans la dlicii~fon du li· 

b~. écbange, de refÌlter la prop<>itHen de 1'~111!r&blll' !trio· 
P!naut; l~us ceu~.'lui croienl que l~ f'rtìnce t>n>d'liìlde Ìnell· 
lenrs vin• que ìes nòlres et ÌI méilìeor m~rcbé, ce que je 

conteste, tous-ceux qui eroieat qo'H vaut mieux payer cher 
da tna11,.is vin que de le p~)er il Ili\ pris modéré, penvenl 
s'lu1a11per qne le~ p-roviOces qui produ~senl asse:r. de. 1in po.or 
leur consommation, _ éproU\'eront de grandes pertes i Jet 
aulres personnel qui parlaient l'opinion contraire croie{ll le 
co-ntraire-.- 

Quan.t aux intéréts spéciaui dt) la Savoia, je crois .avr>ir 
démuntré, en répondanl au discours. de l'honorahle s6nateu,r 
Picolet, combien les cra.inles -des 1•roducteurs de vins de_ ce 
pay• soni exagérées. 
J'ajooterai qoe si l'opinion poblique s'est émue en Savoie-, 

celle énto\ion •'eot coocenlrée dao• la province de Chamhéry, 
qui esl la province la plus vinicole de la Savoie, et qui récolle 
plus de vin qu'elle n'en peut co11so111mer. 
Toutes les provinces du nord de \a Savoie ont accueiUl- ce 

lraité favorablemenL; je citerai le Chablais, le Fanci1111y -el 
une grande parUe de la provtnce d'Ann&cy_c; la Tarantaise, la 
Maurienne on\ Ul&.nifes\é leur adhéslon. 
Je ne VfUX pas rentrer dans les calcnls que j'ai fails pour 

pruuver que les cr.a.intes des cullitateors sont exa~~rées ; le1J 
fails prouveronl la vérité de mes assertlons à cet éiard. 

MainlePant, quant au mainLien de l'union de la Sayoie et 
d11-Pién1on,, je répète-queje m'asgocie dt! grand coour à celle 
pensée. Mais ;1 me semble que ley1neiUeur u1oren de m11inte ~ 
nir celte union ser.ait d'appllqucr à la Savoìe et au Pié1nont 
leis mèates princlpes, rellilive1nent aux progrès et aux u .. 
bertés. 
.w.uiiJUBBOUD. Je demando la parole. 
PBl'81DERITl!L Ha la parola. ~ 
.1.1..co11s110110. Je désire exprimer mon opinion Sur le• 

nouveau lraìtè que nous avons C·'nc\u avec la France et Sur 
les vériÌables cause! pour lesqtieJles il a p1•oduit une irnpres .. 
sion be9iUcoup plus fàehcuse dan! les provinces vinicoles dc 
Sa1oie que dans le! oulrts prov\nc~ do. rnyaul'ne. 

I.e- G~1uvernement a adopté ·1e s)1Stème du-llbre- éeha,nge. _JJ 
est cntté dans celle vole a-vec prudence, 1nais a:vec réa-otu• 
Lioo et il pout'lnf.t son wuvre nvec mod~raUon et une grande 
inlelligenee des lnrarèt• ié"éraux de l'Etat. En elfel, me•· 
sieura, les principaux. prc>duits agricoleS que le Piémont, la 
L\iur\e eL la Sardaiv;ne peuvent expnrler~ sonl le riz, le vin, 
l'holle et la soie. 

Par le trailé eonclu avcc la France le 5 novembre 1850 on 
a obtenu. ptlor lt'S riz la rédnction du qnatt des droits; par le 
traité eoncln avec l1Autriche on a ouverL aux 1ins un débou .. 
ché très-lmportant dans la Loml>ardie; enfin, par le traiti! 
actuel avec la France l'buile obtient une forte rédn-etion de 
droils, et \es produHs 1\e la sérìclculluré iiequièren\ le l)lds 
haut deiré de lìberlé eo1nmerciate. puisque les sou·s Pn co ... 
cous, Ies soies écrues, grègcs ou mouHnée!l sont réeìproque .. 
men\ &«ranehi.ei de loo.\ droi\ d'importati.un et d'~X\lO\'ll\­ 
lion dans les deux pays. 

On doit aussi prendre en grande eonsidérallon les fa'Veurs 
accordées à notré prnllon. 

t•ouf abtentr ces avanttlges inconlestables, meesieurr,.le 
Gouvernetnent a ~ottsentl une très-forle réduction de drolto 
sur feotrée des prodults rlnloole•. Ces droils, qtii étsi$11 fixc!a 
à U franes ·µarhectolilre pour le• vin& fins, •I à W frane• 
pour JSa Yins ordieaires, onl été ~d.uits au droit onl'fo1•me 
de S frt°"" 3\hìenlimes. lln colculantl i5 fnnc• fbeclulitre 
le prb Dlflyen des vlns, le droil protecteur, _qui ncédail Il! 
65 poa.r ceni de la valeur de la màrcbandhe, a éle abalssé 
ali '1 pour ceot. La réduelion eot encore plus forte pouo les 
esprÌIHI eaux-de-vhi; · · 

Mrssleurs, la produclloo de la vigne dans te royaume me- 
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ri~ loule la aolliciluda du Gop. vor_Dt,,O. !)t!lll fol~llr · 
à quatre mlllions d'btclollt.P, ·•'- .nlea.r.1uyenne d• tli 
,,._, Il •'avlt par 01111aéql19l!I· <l'oa procklit •Olllld d~ 00 
mllllo111. 

fln drolt prolQehlar 6-· ph•.• ·do r. 20 p<iut '8Dl.de· la . ...iear 
moyenne ••I-il suffi .. nl pour que la culture de la vipe,dan• 
le royaume e'en anulll'.11 ~· l Te\ 86\ le pr<lblèae Cfui.v-8111 
1oumi1. C•lle qllfllled a dèlà élé lellblltal•J!Ulllinée ·-•· 
toulea Mò faces et lel COll'fl!!lion& IOl:telù>mtl!ll attétée!,~11" 
je n'abuserai paa de'°" momenl8 en rouvr&ftl • dll!Quuloo 
... , """" lbéorie. 

~· me beraeral la dire qu'un<> · dimlnulillll drlll.1.drtiQ . 
d'entJ'ée •or les vins étalt deveoa1c ledis~ltt.·.<l~ad• 
qn'on a onvert un débeuobé en LomWdle.4 .fl:ll$ preJluils 
'fiwieoles. · · 
Lonqu'un peuple ouvre •n marebécbea '111.•ulre pe• · 

pour la fornilu•e d'une denrée alimentaire• il doli .. mellre 
cn mesure de la lui proeurer loujours el sa11111,.de lrop·pan~· 
des nrialiona de prii, 1001 peìne de perdre lél .ou llld oet 
ayantage. 
" cel eft'el il elail nécesoalre d'abalseer Ù!I dreilJ, pour 

que le P.•Y• pili conlinuer ses fornilures de vin à la Lombar­ 
di• et compléter 100 approvisioan•m<ml iolérleur dan1 IO& 
maul'aises année.st en &iraol ~t'l!i 'ins de l'étranger. Vn &baia .. 
semenl oonvenable our le& droita P"l"/US à l1111r •illree dana 
notre territoire étall dono laconié.qllellCe~(e duokait4· 
de eo111n1erce avee rAutrtcbe. · 
San• donte, c'Oli ù-~~oalrèf.,fl'ate, AtritMll .. .Je.~.,, · 

de p~eloer juste le preOll~ré oli doU •'atféler,"- ,f64"­ 
lloa d'un droll pwteet<1Ur trop él.,é. On d<lil._...., ila .. 
cette tOie-a,ee .beaucoup de prudence.,;: aveC:·lH!1W04,lf,:4e 
clreonapection. Il imporle de ooncilier l'intolroll des piodlk:• 
teur1 -a"ec Ct)lui del conso,nmateun, el 001111ne toule per­ 
lurbalion don• un ordre de chooes élabll depuia longlemp1 
(fui li 111é111e vleieu1), amène néces&airement uoe 10Cou1&e, 
on doit ùllacher •nrloul à l'tdoucir a11lanl q11e p<>ssible. 

Or, messi•ura, ou ne peul •'empécher de reconnaltre que 
le tvrain a été Lrèt-habilement prépare en Piémont, .i 
qu'o1u eb<li&i le m68"lnl le plut fa:rorable. pour celle rédoe. 
tlon, de droils. 

Bt d'abord, on a tomll\eueé "'' O\\nlr en. t.olll""tll• 1111 
déboucht! 101 •I•& deìe p1)'1, ]>llr ta·1railia."' iiàutrlelw. 
OB a au111enlé la ritheMe oociaù> jllf le• u-se•. olii.n11&, 
en laveur du ri•, de l'buile, de la sole et de I• 11a1i«•ll®, 
Celle augmoutation de rièb- rend l'usaae du ti& aborda• 
bi!! à un plus B••nd 001nbre de co""'mm•l~un •. Un • clull" 
bi 111001eat le pio• pfoplce, c'esl-à-dire ct1l11l où · 1e prix d" 
•ln1.·•'•1é•e à '"' prll eue8Sil, car il etl à qWlr&Dle OJI <lit• 
q,..11tè'.ftàflcl t'hl!dolilre. 

11 rèjM !I- le Plé111oat et en l.lprie 1111• lfllllde açli•llé 
commero\ale,·••- pulssante de pro•périlé, µ. ~ler lle11 
le Gouvetnémo•f a'ù la ....... de oe polo! I~. ""'eatr· 
Ce lrallé, adtllllonllèl 10 trailé du 5 novembre . 1350, .,.. 
la mém& clllrée que ~ ltallé pri®ir»J, c'e!l--~"' qu 1"" 
h111te1 partlenuQtn<laìl\ta 114 ,.il>1* •ll&lfOO. ~ipniq~ · 
meat qll• j1nqu'au · p,...ltr llllrl .l~; celle ré<luqitl., 4u 
dralll n1eal d<mc oblÌJlll.tre' qìae~ur 41ntiC1110 al qnelqd'" 
aol&. Le Geuver1111-.t ne, ... 114.,.tpa& de ~èl\r, 
lo~é, 1'11 eo réaullail · PGll• .~ ·.11rfl4~. vialcole.let 
~<ljl&~queac111 que les pro~ ~,yi,n .. Oftl 
.......... ·~·;_' '< __ - .. .-._ .. _.,,:\:t:,~f:/•;_,-,.::•.- ,:-;./ 
llt!J~~-QO te $avoie, san(4- ~ ·<lw'ée dn 

traili, on a négligé l t<>11 •rd lo11tes ~ mtef fl'ieliìllo~ 
el llabllemeDl fll'l!léJ, . 

·Pnernlèremenl'; leo dll'tn lrailolo qui on~, aé c011clu. onl . 
étt ~ elle &alla aoeune compen&allon. de quelquc. impo,,.. 
la- Le1hpd11Clpaux. produits. de. la Bavoie soa~de •v111, 
le blitail el 1 .. objele 4e :laiterle, parliculièremertl le• rro. 
••acea. Le fia n'a auC!ll> aut re : débouché ; les douaM• tut. 1fermeiiu•entr4e de la Jleotlee, et la olierté.des tran•p•rts lui 
fetae 1...,4r.ée d11,Piéill0ok 011 a mème lai'8é •ubsislt'r le · 
pé11Ce à la barrlère du Mont.Cenls, oomme si la hauteur • 
de ,ta:,IDllDlaan• ne rendall pas déjà ·le• communieations a8Sez 
dll'fk:llea. ' ' ·llaltl''' ~·dilliiimlion• de droll qui out été.taiteo .par ta 
France, le bélail et I•• fromages de la Savoie ne potirraillltl. 
y .4Ìlla•l1°"'"" d'11n ~merce, 'l'l'autanl quo la duua11<i fra· 
çailll ~~' 1411 .d~ lll.ll(lj!rl <le•. droils aoluels. Qu'lru­ 
porleqqe "8\'.~l!iu..~ .. apieal q1111,i1u t~. du Uioa du ~ 
pov.r, eeJ!l• ,si ,lf> ~e aay~nrA 1• peul leo,!ll>r~r t . 
fl- auul~ troll ·.w.Ja :de. ~r el!Ìpoltibe .une ·fottur:.. · 
de,paNe1.~ui ble• 'lU'•lll>~·à .ix ~es: ee qui le 
pro1m1, e'eol que ll!•leré la di/,lieq.llè. ,el i.. c~qJ'lé. d"' tralli­ 
por.ts,. h!& beotiau& ~ . leo fro111apa.qe la kVl)le ..... I 'l'eo" 
.dus en Piélllont, tandj& qu• le.or m1rçW naturet&e.nlt'"" 
Franee. . 

Nous· avono cooeiu di!$ oégoeialious commeroiales avec 
la Fraaçt, DOOS en conclarons encore dtaolres, el je me fé ... 
lictle de voir nos. relallons se mullipli., avec ce.Ile nalion 
g~IUjl.; .• il il!IPQ\'le .aussi qu'on lasso. la pari do la 
5'114\!l, l9I< <tut«n ,<>l!\lenlll\ p®r . elle , M 11lus ~~llte• eon- 
~k>n•'. . ' . . . .. . • . .. · .; , 

O'n O".~.,. •. C,t. <lei P""1ullf. qu'an moyen d•aulres 
·pr~11n,. J1l!_ur q9• lll l'r&11ce. n•u•.vende sea produils, il faul 
qu'~ll• <lllY,. AAA n61re• un aocès plus facile el q11'elle \e1n. 
pèr~ en nolre fareur la riglleur de ses princlpes p\"OleeUonni- . 
otes. C'esl dans 100 inlérèt auui bien que dans le n6tre. 

Secondemenl, le pri~ dos l'ins de la savoie est plutòl au­ 
dessous. du cuurs ordinaire, et les produeteurs ne LrouvenL 
que dif6cilement à !es placer. 

TroisièmemeuL, la Savoie est épuiséc par dlverses cause• 
que.je me résene de développcr. 
Or, "'""'~..., ae·fail d'a~lanl ptuo vive...,..\ ae.nlir, ~u• 

!• Jlll18I qil~ la Uç<il~ e.I plf111-l~le. '· • . . , . · . , .• ··•·• . . tom1'16!11 <Ione po!m"ail-. s'6Wll~er qu'une ... ~., pel'\u,.. 
"b•ll•ll d'!n~. <lalt• cl<J parClllle• wndtllons,.n'ail pas pro 
d11il, a11-. premier mqt11enl, noe commolion violenle P . Le 
laovaae tles llommea · bonorableo qal compQOent le Con&ll\l 
divftdoilnalre,· celui de~ membre11_ pré1entt e~ ... sipatairt}S- ,d~ 
eoilrilé for!llé à .Cha111béry, CX(\l'lmait slMè~tll)lent le>. cra\nlell 
et.te tluptlfactlon dont Il• furent.aalsl•. · .. 

La qu..,.UOn .élall. elCluslvemenl 11...,omlque à son· dòbul, 
. elle n'élail pn plupéaclioimatre ljllt socialiste; le• bommes, 
qui •'~Q oceupaleot apparten~lentaux opinioiu les plus diver· 
1enl~si et. on. ne 1)1r\a\t que de \_i!Plt:ia; Taais à 1nesnre 1a~ 
let ia .. •• calmòrent, la qneslion .· économique fili al,>SO..W,, 
par. la .w~uq,ae, C'esl alors qoo ù>a Journau1 hosllM .tu lit' · 
nl~~}'~nl 114i9il\ uee avldltéi qu'ik l'o•t. dé)laturée el 
Cll~éo.l!!lée•.'~' ""'11111'11 ae. manlreat~ qnefqoo mecon~nli!• 
111m dan• an payi, le• p~rli• eitrèmes a'emprt!$S$nl de I'••: 
~ li,Jèal!.pÌ'.tlll{ l'Oì!~ le lriompbe de lllun idéeil; el celà 
,.. ~liti: i.I 111icontan1a. . . . . . . • 

J11e~1,Je,,co11Mb ~.,. iun pays polP' afr.rm~ ~la 
lrél·gtan4e majorlté de la Savoie e811it11:M>IJÌe1>l mo11~rchi· 
q~ ·''· ®11'\llnli~naelle. Bllea. m<>ntré 11\U ~aclle"'ent pro­ 
to~ ~ li.O~~ a.uauate dJJIMlle dan• de& èf~a.loncos meru1>: 
ra11~; q!lhonl trop l'éòenles po0r qU'.fi y •il besoin de tes 
.. pPl)leÌ. ,11!, bi ~llachée d'(!lie mlll .. !'e OGft diòìns énergiqli~ 



...... 8f$\ - 
TORNATA DEL 27 il'RILE 

à nC)ll ll'berlé• polillquOi 1>! elle IBWrait les défenMe, si elles 
t!lalent. attaquées, . 
Je re•iens au fond de I.a quésìiO!l, lo m'j)JJ sols ,l•èi·•\ve· 

meni préocoupé, jc J'tì •xarnlnée sous toutea ges,facea.;.je fil• 
sals aidé de lous le• renseirnernenls q1>e j'al pu. UJP, pj"•curèr 
et je me sul• convajneu que le. ~éi'ilablll w~ de la Savoie 
doit étl'l! e.,_miné d'un poinl de vue plus éle•••91Ml· eeluì des 
droils · prutecleurs mi tes propr~li!""' de, vi1•e se soni 
placés. · ... 

La Sa•oie a éprouvé use série de l!lanvalses récultes .. Ejle 
a reçu plus forlemenl que le· l'ié\)l!>Jll le eontreceup des évé­ 
nemenls de 1848, paree qu'elle '~ pl's rapprochéll de la 
France el qo'•llè '!a <les inlérétl conlinnels. Elle a envoyé 
... bft• )és J>lllll roliosle• poor soulenlr les guerres de la Lom. 
bardie~ non..:.seuiemeot J'a1rl~111ture en a souffer\, mai& enoore 
les falllillès qui avaient des •oldats à la 11uerre ont r&Cueilli 

. toutèS leurs éeooomlet •t mé1ne oe soni endellées pour J~ur 
envoyer de l'arg!'llt. Ce eapital est sorll sans eorre&p&Ctlf et 
n'a pu étre rélllplacé. 
.Si la Sav_oie étail négligée,av"!'l)e,Sla\Ul1•1Je ~•.;P~té 

m1eu1 trallée d~s lors par le Gola vln'~metlt; , ·, • .· '• 
On a diminu.é la force des 9arni1WQ1 i aoimenlé les impòta; 

ralenti les travaux publies ; sopprimé le transit .du ael 4ul 
procurall 11ne 1rande ressoùroe'à la vrovl.oce de llaur[Jnllj! ; 
·supprim& dea couta de draU. et de médeetne. t>ar l'etrel de 
la lui do 7 ocl<>bré i848, · qui n'éi.J>lil aucune limile aux 
dépenees communales, provinefales et divl•ionnaires, la pro­ 
prlélé a été sur,.iiargée tout à coup d'uo polds très-onén1u1 
qui arré\e Jes élans· de l'agriculture. Cet impòt accessoire 
s'élèfe da~s 1U~I'$ commune• à deu1, trols et méme quatre 
foi1·Ja t1JHe cada$lraJe. Je pouède des.terres .dans u.He com­ 
muntt oìt l'augmenlalioa de l'lmpòl terrltorial esl du trois 
ceni puur cent. , 

llaùl<! de eapilau1, la Savole ne poul e1ploiler s .. marbres, 
""ardoioes, aes corabu.Uble• r ... ;1es el lea aultet l'lchfl'°' · 
renferméeol done ....... ......_, .Je l!ileral fOÌll' uemplrl ltr · 
®JD•fl!!all•~itllt.pou..i. -~, ........... _...,.,._. 
céllentéo aÌ>dol .... 11111iS OD ne pel\l y parvenlr qn'à pi"'1 ou à 
dos de mule!, faute de roule Les chemlns communaus soni 
en général mal entrdenus et au11mentent les frais de la pro· 
ductloo agrl<ole. 

Les proprlétés onhoasidérablemenl bai>sé de valeur, l'ar· 
leol ••I menu trè!.,..ré, l'u•lire et le• procès d"olenl 1es 
eampagnes, l'é111i5rallon augmenta. 

Le eoncounda°laal de etu"'' de tuioé a produll. les plus 
lrlole.• ré>utlals. lw un mot, la Savoie Cli soull'rante, son état 
est grue; to.rt ri•T•. Il r•ul abtllllllll$.nl que kl GtJUvernemenl 
.., ,,,...... .... de '°' lotél'élo matédel• et qu'd s'ea préoccope 
-up; eepaya se~t.hol'I d'élal de supporter de nouvelles 
chargGS, •I"' Gouvern~t ne se mel •n mesure auparayant 
d'y ramaeer des capllaox i)[ d'y rilablit la eireiìlatroà.. . , 

M. le miniai<;• des lìnaoeOi a ftiJ à .I• .say~le des prom•>••• 
soleonelle• qa1 •ot eu Qb srand rel•!lli~M!-t et qui olll 
ranimé Jes espril•>ll! rea l'l!lllerole et j'ai la cooliltt .. la plm 
eollèredan• ses lwlllf<fìnlenUotta. Qu'ihttMtede le• réltiser. 

Le poìnl eapilal P•lll' Cè }layo ti'e1t l'établis5emen1 do èbe­ 
ll'ìlli '9 fefrLa sa'fiilé; ~H; t6!Fav11C •dltliìiltll>11 \é 
ni"1rfl!1let1ìtommeteltl·'ef•tad\l~·· IJnf'se'•'dé':dlÌJ\l~ 'en 
~lllOlit èfeti ligllrlé; m&lirfilfè ~mjé'<[11'0!J lai. fabli 'a. 
pari, 1. 'illoslre marécbal ile La Tallt' a Apuw d'ane''Mlriléte 
salì&l'atsaote · l'imporlanee de lllllinlltnlr &11\1?1> I• '*'•le~ le 
Pléla•ot celta uolon fraternO/l'l 'llll<ial•~IJull$lecleò; 
h •'-eìe à lei n.ililes et p.t~s .dtìlf~;'lfff'J• 

· pafllle 4«> ltMll m® t$$ ; c'est f!Oll1"1ùlll j'l8'\lle" "rlfffafilt 
' .. - !-··,<- • 

· auprèf do ~blnel pour que •e• promesses devl0nnef bient6t 
des .réalUéa •. 

Le jour oli le premier rail de chemlo c1f fer sera. piacé eo 
Savp~e; ramènera_ beaucoup d'opinions t calmera beaucon,p.; 
de pl~lnlei,.el dissipcra d'injustea ,pré'llenliotn.- e~ S!!ra un 
nouveau .11age d'alliancie entre les deux peuples, il sera d'au· 
tani plu• fori qu'rl sera basti.~·· Jeurs inlé1·èts réciproques. 

La Savoie ••ait rooiamé. au Govveraemcnl •es frals <Ju 
culle. Le.Gouverne~I ~ reconnu In i"'ti<e, de ce1luécla- 
111ation et il a prumia d'y faire droil : déjà il • alloué. · pour 
t85i sur les fonda de l'économal 130,000 frane• en. faveor 
de& deux di visiona de Savoie et. de la divisi on d& Niee. 

Une !elle diaposilion altesle cerlainemenl Jes excellente& 
ioteu.liona du Mini1Jitère pour la Savoie, mais elle.1 n'ont 
qu'un caraclète provisoire el je domande qu'elles · soleni 
rendues dédnillves pour l'intégrallté de la dette, au moyeo 
d'un projet de loi, qui devrail ètre présenté avant la forma· 
llon du budset t853. 
Je rappellerai à M. le mioislre de l'instruction publique 

, qu'il a J>l'<lllll• ~·etendre, t'~gpemenl du droil et d'étabUr 
un, eouW>de Hfléritlll'e fra11fa1oè l Chambéry. li n'y a pas de 
tempo à perdre, ear .. Ile or,anisation doil <\Ire bile et lea 
profeaseura nomméa •v•lrt- ·rotrvertore- 4et · ·vtWancet, autre · 
meol Jes professeura et !es élèvos seralenl pris au dépou"u' 
Je lui recommanderai aussinotre en~e!gnement pl"hila\re, qui 
a besoin d'étre encouragé. · 

Un bon Code de procédure qui n1ndrail la justìcie pio• 
prompte et moins coù.teuse, une bonne organlsatioR du crédit 
foncier aeralcnt a\'anta11eux à tout l'Htat, 1nais sortoet aux: 
campagne• de la Snoie, qoe dérnr"lll l'tllUrt' el les,prel!èJ, 
Je ne .. urals lrop en11"l!•r le Cabine! à présenler au plulOI 
ces IOh lm portanles. 

se·demanderai enftn qn'on ne néglil!e-pas tes routes de la 
Savoie el qu'oo donne plus d'actiyif~ •ux li'rniut publitÌ; le 
suk snrprls, par uempte,, atlril& 1001 lai · ••"rillo.s 'tlle 1e 
DH1nlelpe .i.q,amw.y a·fai1~~1,e•pall'.<ttfon n'iì't pii• 
_..llll!l lalnain à l'd!OV!'•,...... rcU..r Ji, route .ll'Alx 'à 
eelle du llo••11e1, ce qui abr.\iieralt au moillS de il) mlnBI•• 
le trajet de Chambéry à Aix-les·Bains, si fréquenltl por les 
élrangers. 

Il me sufftl d'avoir uposé au Gouverne,uienl le. lrl.•~ ~!àt 
dc la Savoill e\ le& prioel~aux moyeM d'y rémé~l1~, J'.o•jl,iìfe 
que la baute 111geasc du Cabine! se convaiocra d• 11 uécessilU 
de mellre •••• délai la maln ò l'oouvre pour l'amélioration de• 
int\lrèl1 malérl&l• de ce maltieurcux pays. 

Le C~1_1seil dìv.l&i()DJ.lah~~ __ dt; .. ~an~~t!.}1'~--,s~~~---~~!~\ 
aperçu b que~lion sous Jè ••.éme pòinl .d~;•,'J.~,W'V"?l~S fa ìln 
de la P'I• t5de sa délìbhafion. c'esten .~~J>fiillant les ea.~!f,ùx 
el laclrculalion on Savoie, c'est <in fallÌÌlrl( ouvrir I• ciìéiìib1 
de rer aus.J promplemcnl q11~ J>O'•lble, que te Gouvettfo­ 
llll'nlntilfera Ics vmux el l"!' .\~téré~• malériels .. 1.i~11~~~·· 
menl des'provinCeA !lnièolus, _ ntàls encorè des aui~s. prq-. 
vin~ de cie duobtl. . • . . · . . >.' 

Par ces aetes qijì 11~.pe~venl. ém.aner que .d'une.4a.bHe~~­ 
mlnlslratfon, i>I ~·'· •j>pùtieonenl en . mèril• ie111j>$ t~ÌIP: 
b•.•~• ~Hliqu~,: ~ ~1ì1Mt ~·••• ~nlr,. •o,ri, .•9'!' ~t ';!'lì 
Savoiìlebà ~t leqllerra des droìts à léur é\ernelle ~· 
nallìll_~r:·< ··::-:·_'-:' _ ·--__ , _- -__ · : :·_,tt'."'." 
....... , t3l'<lll>re. Slgrrnri seualorl, volmi torulM!i~'cer" 

l•!!J?JI!",~ il~ aver~._i•J•"'ndomt ~.18-1'!~~~~· ~el ."'>Iso 
di l(tleèla dlltllSSione, prll'alo lì Clldlètl 41 ~ìl<lglhcliia$1~1l 
cht ytn\ill d' pers.on~ mollò mejlkì ar lii.~ \<ersil!è n~l 1o!è · 
rl!Wf '~èÌ-~e. litìiai> potatò ••arliìeg'lì6 gÌÌlslìll(jj,fe·'!é ~'· 
cliì'ìlolÌldell'ulliclu cenltah\. . . . ' 
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Esaurite ora da una parte e dalPallra tutte le. ragioni che 
poterono prodursi pro e centro l'approvazlòne del trattato 
stesso, ed inoltrata tanto l'ora che io mi farei scrupolo di. 
prolungare maggiormente questa discussione, mi Hmiterò ·a 
dire che l'ufficio centrala persjste nelle ·conclusioni che ·ha 
prese, e non vede necessità di aggiungere nulla a ciò eae ba 
esposto nella sua relazione, la quale è stai.a poi cosi dotta­ 
mente ed .arnpiamente svolta dal ministro di finanze. 
•••••DESTS. pongo ai voli la chiusura della discussione 

generale. 
Chi l'approva, sorga. 
(È approvata.) 

S~ passa alla vOlaiioné'den•arlicolo unico, così concepito. 
(Riiegge l'srlicolo- Yeàl •opra.) 
Chi l'approva, voglia lèvarSi iii piedi. 
(È approvato.) 
Si procede allo squilllnlo. 

Risnltamento della votadooe: 
Votanti ·. . . . . .. . • .. 58 

Voli favorevoli.. . . . . . . . . . 40 
Voti contrari. 18 

{Il Senato adetta.) 

La seduta è lerata alle ore 5 1/2. 


